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QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE Ai OCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Per la Sardegna 


Il Saroja è salpato da Civitavecchia -coi 
Sovrani ed oggi all'ora istessa.getteràl'àn- 
cora nel porto di Cagliari. Abbiamo digià 
accennato l'altro giorno all'importanza di 

visita sia dal ‘lato delle vnoranze in- 
onali, che procura all'Italia, sia nei 
i interdi. — 

“com'è naturale -in simili. circostanze, la 
stampa italiana si occupa delle condizioni 
dell'isola, dipingendole a colori tutt'altro 
che iridescenti e patrocinando la causa del 
suo miglioramento economico. 

Noi abbiamo già detto che il Governo non 
hn trascurato in varie epoche di occuparsi 
della Sardegna. Varie inchieste furono.fat- 
te, è l'ultima del Pais, ordiunta-dall’on. Cri- 
spi, completa i volumi sulle condizioni della 
Sardegna, che sono tanti da formare una 
biblioteca. - _ e ; 

Sotto il Ministero Rudinì sì «diede nna 
nuova spinta; fa nominata una Commissio- 
ne speciale, di cui facevano. parte varii de- 
putati dell’isola e î funzionari superiori dei 
varii servizi dello Stato per avvisare al da 
farsi. I provvedimenti suggeriti, tranne 
quello «li bonifiche e regolarizzazione delle 
acque, sono stati deliberati - ma tutto que» 
sto non sembra sufficiente a risolvere il pro- 
biema, poichè le cause “del male, secondo 
taluni, risiedono negli eccessivi pesi fiscali, 
che avrebbero distrutta la piccola proprietà. 

on è, dice it Sole di Milano, che Îl Governo non 
preoccupato delll’isola. Vi profase, anzi, pa- 
i milioni, ma pur troppo, nella costrazione di 
non servono, di ferrovie senza merci e 


Prima di aver costituita una popolazione indu- 
bisognosa dì comunicate coì uno 0 l'altro pae- 
mo fatte le ferrovie. E nello stesso tempo 

to che l'inesorabile fisco fiaccasse ogni 

e al lavoro, distruggendo la piccola proprietà. 


tati o venduti. 

Ciò prova, secondo il Sole, che i contri- 
buenti, contro i quali si fecero le esecuzio- 
ni, non possono pagare e che vi sono altre 
cause ostacolanti la vendita o il riscatto, 
giacchè con varie leggi si rese quasi gra- 
tuito il riscatti 

Se adunque il riscatto non si compie nep- 
pure a condizioni da renderlo gratuito, s6- 
guo è che si tratta d{ piccoli appezzamenti 
ti terreni, che valgono poco o nulla, men- 
tre ingrossano la cifra in guisa da tare im- 

sioue — senzà tener conto che molti 

ini o pastori non pagano l'imposta @ 
non riscattauo, sapendo che nessuno li acqui- 
sterà, ciò che permette loro di tenerli ugual- 
mente, senza pagar imposte, giacchè il De- 
manio non li coltiva dì certo, come non ha 
pecore da mandare al pascolo. 

o spaventosa di queste 
devoluzioni demaniali non ha che un valo- 
re nominale: in fatto non influisce affatto 
nel determinare le cause vere della poco 
liete condizioni dell'isola. 

D'altra parte nonsi può neppur dire che 
le imposte erariali e le sovraimposte locali 

avino sui proprietari più che altrove, 
giacchè la fondiaria ha per base catasti ed 
estimi. 

che la Provincia di Ca- 

gliari, s i recente l'on. Carboni-Boi, 

a proposito dei danni recati alla viabilità 

dalle alluvioni, affermasse alla Camera che 

la Proviucia non era in grado di sobbar- 

a spese, sappiamo che la sala di quel 

iglio è stata ornata di pitture da uno 

dei più valenti artisti, che costarono 400 

50 mila lire, mentre i trasparenti delle fine- 

stre dipinti anch’ essi, furono pagati per 
sola pittura 1000 lire ciascuno. 

Ciò posto, non si può supporre chei cone 
tribuenti fondiari sieno eccessivamente op- 
pressi, altrimenti insorgerebbero contru le 
Spese ernamentali, a meno che lo sperpero 
venga dai Comuni, che non sanno propor- 
zionare le spese alle entrate. 

Ma anche qui si possono fare delle riser- 
ve. Cagliari ha un municipio modello, con 
un bilancio in notevole avanzo, tantochè il 
Re getterà la prima pietra del nuovo pa- 
lazzo municipale. 

Le cause adunque delle difficoltà econo- 
miche dell'isola vanno ricercate altrove. Si 
varla di energie, di capitali, d'imprese da 
Dortare: ma questo é ‘un teina compiesso, 
che merita. di: essere discusso, come tarémo, 
in sede speciale. I 

. Salutiamo: intanto, anche da Roma, l' ar- 
tivo dei Sovrani nella capitale «della Sar- 

egna e auguriamo che questa visita raf- 
fermi il secolare affetto dei Sardi alla Casa 
dei Savoia, 


——y__r! 
Politica e Diplomazia 
IRE DAD ERIN | 
renze, 11. — E' Imperatrice Federico è 
Partita per Venezia, alle ore 11:45. uiata 
alla stazione dal Sindaco, dal Prefetto e dalle ale 
tre amBrità. 
4/0) Ancona, 11.— Stamane, sul suo yacht 
da è ripartita per Venezia l’Arciduchessa 
9 Schwerin, 10 — Tl Daca Reggente e la 
uchessa di ki g ‘) iti ni 
nevieno di Mecklemburgo sono partiti. nel pp 
ni) Gotha, 10 — Nella seduta ‘della Dieta il 
vinistro Strenge Jesse una lettera del Dnca di 
nale il Duca 


basciatore itali; 
[è Promeene inAI Ode liano per ottenere 


Il Governo tu H 
do degli italia o però dice esagerate le doman- 


Berlino, 11, ore 16,90. — Il battesimo 
fielio del principe. Gristiato (che'é ae a 


incipe ereditario) ebbe Inogo con pompa. 
Maio credito) die. [nce Sa Pant 
nonno del neonato, Re Cristiano. Assistevano tutti 
i membri della famiglia reale, compresa la prin- 
cipessa di Galles, 

1 Sovraai di Svezia artiveranno il ‘20 corr, 
È Ò litiarirack E' stafa'oggi aperta 
+ (8) isbrmek, Li. — E' si 0; 

Ta Dieta al grido di: Fira l'Imperatore ; 

I depatati italiani del Trentino continnano ad 
astenersi dal partecipare ai lavori della Dieta. 

(S) Parigi, 11. — Parecchi giornali anuan- 
ziano che il vice ammiraglio de Cuverville si è 
dimesso da Capo dello Stato Maggiore gengrale 
della marina in s-guito a disaccordo col Minlstro 
della marina, Lockroy. 

Altri giornali smentiscono questa notizia. 

(S) Madrid, 11. — Stante la necessità di fare 
delle economie sul bilancio dei culti, il Governo 
ha iniziato negoziati col Vaticano citca le ece- 
nomie da 4ntrodursi specialmente sul clero delle 
cattedrali. 

Palermo, 11, ore 13,45. — Questa ‘sérà il 
principe di Trabia dà un ‘gratidè ricoyimento în 
onore del dnca d'Orléans. 


"————————————————="";: 
PARLAMENTI ESTERI 


(S) Londra, 10 — Camera dei Comuni — Il 
Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri, Bro- 
drick, annunzia che i posti inglesi dell' Uganda 
sono soltanto a duecento miglia di distanza dal- 
Je truppe anglo-egiziane e che la situazione nel- 
TUgandè è soddisfacente. 


e===—————_——ì5;i 
Il Papa e la pace 


Teri a mezzodi S, 3. Leone XIII ha ricevuto nel- 
la sala dei treno il sacro Collegio, ricevimento, che, 
stante la malattia, non potè tenere il 3 marzo per 
l'anniversario della sua incoronazione. 

Erano presenti i Cardinali residenti in Curia, gli 
arcivescovi, vescovi, prelati, ufficiali superiori giu- 
bilati della Guardia Nobile e moltissimi signori. 

Il Cardinale Oreglia, decano del snero f'ollegio, 
lesse un indirizzo di felicitazioni per la ricuperata 
salute e di auguri. 

Il Papa rispose col ceguente discorso : 

Sig. Cardinale. 

Rivedere qui oggi accolto intorno a Noi il sa- 
cro Collegio, è una consolazione che poche setti- 
mane innanzi Ci sarebbe sembrata appena spe- 
rabile. Ma se Iddio benedetto Ci visitava da un 
lato colla infermità, Ci aiutava dall'altro egli me- 
desimo samente a uscirne incolumi: ed ec- 
coci restituiti, sua mercò, agli uffizi della vita, 
e alle usate cure apostoliche. Lode a lui dell'af- 
flizione e del sollievo, del pericolo e dello scam- 
po. Nè taceremo come fra le varie amarezze, che 
d'altra parte e per-altre. cagioni 0 incombono o 
sovrastano, opportuno conforto pigliammo dalle 
testimonianze riverenti e se che ne ven- 
nero da ogni dove, indiri oi, ma desti- 

E grazie par- 
Ida devozio- 


quale peraltro ci fa com 
pre nel cammino lungo e tr 
pre 


ieri il pensiero, signor Cardinale, 
0 che ella Ci addita, precorso da Noi me: 
mi col desiderio, e che ora interviene a con- 


ebbe intelletto ed ‘animo da farsene ir 
Noi lo salutammo sin da prineipio con quella pro- 
addice in questo caso 
overe € 
nsueta virtà del van- 
gelo. Nè di far voti, che all'alto inten- 
imento seguiti copiosu e generale l'effetto. E vo- 
il cielo che questo passo conduca sino all'e- 
sperimento di comporre i litigi delle nazioni col 
mezzo di forze puramente morali e persuasive. 

Che potrebbe desiderare e volere più calda 
mente la Chiesa, madre delle genti, nimica na- 
tarale della violenza e del sangnie. e che non 
pare contenta di compiere i santi riti suvi senza 
scongiurar con preghiere il flagello delta gner- 
ra? Lo spirito della Chiesa è spirito di umani- 
tà, di dolcezza, di concordia, di carità universa- 
le: e la sua missione, non altrimenti che quella 
di Cristo, è pacifica e pacificutrice per sua na- 
tura, perchè ha per oggetto la riconciliazione 
dell'uomo con Dio. Iudi l'efficacia del potere re- 
ligioso a recare in atto la pace vera fra gli uo- 

e non soltanto nel dominio della coscienza, 
come fa tutto giorno, ma eziandio negli ordini 
pubblici e sociali. in ragione bensi della libertà 
concedutagli di far sentire l’azione sua. 

Azione, che ogni qualvolta intervenne diretta- 
mente nei gran negezi del «mondo, non fa mai 
senza costrutto di qualche pubblico bene. Basta, 
di rammentare quante volte venne fatto ai ro- 
mani Pastori di cessare oppressioni, ovviare a 
guerre ottener tregue, accordi, trattati di pace. 

; chi li mosse, fu la ‘coscienza di un ministero 
altissimo, fu l'impulso di una spirituale paterni- 
tà che aftratella e salva. Guai alla civiltà dei 
popoli, se non fosse accorsa in certi frangenti 
l'autorità papale a intrenare gli. istinti disuma- 
ni del prepotere e della conquista,. rivendicando 
di dritto e di fatto la supremazia nataralo della: 
razione sulla forza. Parlino-i nomi.indissolubil-! 
mente -congianti di | Alessandro HI e’ Legnano, 
del santo Ghislieri e di Lepanto. 

Siffatta è l’intrinseca virtù del potere religioso. 
Contradizioni e pressure potranno qua e là in- 
tralciarne gli effetti, ma in sè ella vive immuta- 
bile e indefettibile. Di modo che, qualunque sia 
la fortuna dei tempi. seguirà serenamente il suo 
corso la Chiesa di Dio, heneficando sempre. La 
sua mira è il cielo, ma la sua azione abbraccia 
cielo e terra, perchè furono unite in Cristo tatte' 
le cose, e quelle che sono in cielo, e quelle che 
sono in-terra. Impromettersi dunque prosperità 
schietta e durevole, dal pretto umanesimo, saréb- 
be vana Iusinga: al modo medesimo che regresso 
e rovina sarebbe tentare di- sottrarre la civile 
cultura all'alito del cristianesimo, che lediè vita 
e forma, € che solo può conservarla în solidità 
di essere @ ubertà di frutti. 

La maggior copia de' celesti favori preghiamo 
a voi, venerabili fratelli, come pure ai Vescovi, 
ai Prelati, e a quanti altri son qui presenti, im- 
partendo a tutti con paterno animo l’apostolica 
benedizione. 

Il Pontefice avera aspetto bnonissimo. Dogo il'ri- 
cevimento ammise tutti ‘al bacio della. mano e con 
tutti si trattenne a parlare affettuosamente. 


L'Inghilterra nel Sudan 
{Servizio sveciale del Povoto: Romana): 


Parigi, 10, ore 1820 — Il Temo trovala 
lazione di Jord Cromer assai pessimista pel. 5 
dar pel quale constata un deficit di 200,000 


ti 
Cron dotrà consegniarsi alla fine'dî magie 


per l’anno corrente, mentre la giudiea illnsoria 
per l'Egitto. 


Vede d'altra parte un fatto‘ politito fica» + 
divo nella rapida costrazione della fengfa alla 
self 4bibsinia © del ‘poté sl ci | 


Un provvedimento ' di ‘equità 


La legge del 1898 sul fiordin'niento delle Scnole 
‘normali, al fine di elevae.a -più.alto, livello, di 
coltara l’istitato, abolì 1 patente di grado infe- 
riore e volle che in ayyenire il titolo di abilita- 
zione all'insegnamento nelle Sccole elementari 
fosse unico, 

Ma il legislatore, preocénpita a buon diritto 
della condizione giuridica è mofale, nella quale 
si sarebbero trovati i maestri ih esercizio, prov- 
vèduti di sola patente ‘di grado inferiore;-stabili 

isposizione transitoria che * gli insegnati, 
muniti della patente. di grado inferiore ed in 
esercizio al momento della promulgazione della 
legge, potessero presentarsi, per un quinquennio, 
all'esame di licenza; come all'articolo 10. , 

Ora cosa diceva l'articolo 10? che per ottenere 
‘n avvenire l'abilitazione all'insegnamento -éle- 
‘mentare ‘non foste necessaria la frequenza del | 
‘corsi normali, ala qualè si potevà supplire: doî 
‘Speciali esami di licenza, cui erafo ammessi u6- 
mini è donne, che, avendo raggiuuta una del 
nata età. oltre i soliti attestati di condotta e dì | 
sana costituzione, dimostrassero difavere superato, 
entro i tre anni anteriori, l'esam di promozione 
dalla Scuola tecnica, o quello d$ passaggio alla 
4. classe ginnasiale, o, finalme@ite, l'esame di 
ammissione all'istituto tecnico. 

Collegando questa disposizione$on quella tran- 


vedati di sola patente di grado-fìnferiore, il di- 
ritto che-spetta a tutti gli altrifei 

sentarsi agli esami di licenza 

sanzione, in piena buona fede, if 

giferare, ad' una vera e propria 

rico di una classe di maestri, 

siero del legislatore di porgere afuto. Infatti l'ar- 
ticolo transitorio della legge del 1890, 

durazte la discussione del proggtto, aveva, se- 
condo gli intendimenti di queglifià che fo propo- 
sero, il doppio scopo di riconosegre il dirttto-ae- 
quisito con la garanzia data ai fraestri in eser- 
cizio che il loro titolo consefvaga tutta la sua 
efficacia legale e di fornire a questi maestri il 
modo di conseguire, in via eccegfonale e transi- 
toria, în omaggio all' acquistata esperienza dal 
lungo insegnamento, il nuovo dfploma, che, nei 
fatari concorsi, avrebbe certamente avuto un mag- 
gior valore. 

In realtà ne aveva raggiunto nessno ed ave- 
va, per contro, aggravato la condizione giuridico- 
morale dei maestri stessi, Onde fa provvido atto 
di giustizia quello dell'on. Baccelli, di presentare 
alla Camera un piccolo progettino, che, richia» 
mando il concetto del legislatore ai suoi finî, dA 
facoltà al Governo per un breve. periodo di tem- 
po di provvedere con mezzi straordinari ad una 
istruzione straordinaria. 

Ma alla Commissione, cui fu riandato per esa- 
me il disegno del Ministero, nòn parve‘incora 
che esso provvedessè efficacemente a iiantenere 
i maestri di grado inferiore nella posizione giù- 
ridica e morale nella quale si ‘povavano prima 
della legge del 1896. Epperciù essa allatgo ît- 
campo del sue studio e formuiò parecchi emen- 
damenti, i quali completano il progetto ministe- 
riale è riconducono al sno vero scopo la disposi» 
zione transitoria del 1896. 

Prima cor Inclusione della patente di 
grado inferiore tra i titoli, che dànno diritto di 
ammissione all’esame di licenza. Noa era, invero, 
giustificabile la sua esclusione, quando si rifletta 
che cotesta patente, avendo un yaloré equipol- 
lente alla preparazione dei privi due anni del 
corso norma'e, attosta una coltira suneriore a 
quella che possono avere f'Ifeenziati dalla Scuola 
tecnica ed i promossi dalla Scuola complementare. 

Seconda correzione, Equivalenza, nei concorsi 
per le tre classi elementari inferiori, della paten- 
te di grado inferiore al diploma unico; di gui- 
sachè nella classificazione dei concorrenti si deb- 


ba tenere conto principalmente del tirocinio edi, |. 


altri titoli di merito, senza dare peso preponde- 
rante alla patente. 

Terza correzione. 1l p ogetto del Ministero la- 
sciava al potere esecutivo la-facoltà di stabilire 
per decreto reale i modi e le forme degli esami 
di licenza, cui potevano derante un quinquennio 
presentarsi in via eccezionale, i maestri in eser- 
cizio provveduti di patente di grado superiore. 

La Commissione, invece, propose di dare san- 
zione legale a queste modalità e dispose che l'at- 
testato di licenza si possa ottenere per titoli o 
subordinatamente per esame, nel caso in'eui i ti- 
oli siano reputati insufficienti e che il possesso 
dell'attestato’ dispensi dal tirocinio e dall'esame 
pratico. i 4 

Quarta correzione. Nell'intendimento di dare un 
impulso alla scuola raralé, per la quale è meglio 
adatto a diveatare istitutore chi, nacque e crebbe 
agricoltore, la Commissione propone di compren- 
dere la licenza della senola pratica di agricoltu- 
rg,tra_i titoli di ammissione tanto alle scuole 
normali e tanto agli esami di licenza. al 


Questesler linee ggBierali 1del-progetto, tie sta) 


dinanzi alla Camera e ché, Attesò con legittima |- 


ansia, danigliaia di maestri, rappresenta un prov-i 
vediuento di equità indiscatibile è, diremo atiche, 
‘urgente. ti NIE: 5 1 


La Conferenza per il disarmo: 
(Sì L'Aja;.10:— La Conferenza pel disarmo; 
e per la pace non discuterà alcana questione che 
tocchi i rapoorti politici fra gli Stati e l'ordine 
di cose stabilito i trattati. n 
Ciascana potenza avrà un. solo voto, 


(S) Cettigne, 11. — Il. Montenegro sarà rap- 
presentato alta Conferenza: pel. dispriuo. ciro 
dai delegati russi. 
ri 

Per-l'Esposizione di Parigi. 

La Commissione per l'intervento del Ministero 
della P. L all'Esposizione di Parigi nella seduta 
di ieri ha discussoret ‘ipprovatò il programma 
compilato dalla Ginnta essentiva. Secondo. questo 
programma saranno rappresentate alla Esposi- 
zione l'istruzione classica, tecnica, elementare, le) 
Università e gli Tatitutî superiori, lo Belle arti 
e l'archeologia ed anche le bitilfoteche, 

Per l'istruzione clussica  concorreranno due 


| licei governativi con convitto e due senza con- 


vitto, un ginnasio isolato, un gruppo completo 
di classi ginnasiali femminili, una scnola supe- 
riore femminile secondaria ale, due edù- 
candati, due conservatori femminili, il collegio. 
Regiua Margherita di Anaghi èd il collegio Prin- 
cine di Napoli di Assisi. 


Prey gn tra quelli di media importanza ; sei 
tra i mino! 

La designazione di queste scuole ed istituti 
sarà fatta rispettivamente dai direttori generati 
dei vari rami d'insegnamento. 

Per le Università e per gli istitati superiori si 
a stabilito d’invitarli con circolare ad esporre sal 
modo che crederannò migliore, 

Per le Belle Arti e l'archeologia la direzione 
generale di Belle Arti e di antichità sî è risef- 
Vata dl i vVederé, lepri de le sue prò- 
poste all'approvazione della Commissione. »- 

Quanto ne Miblioteche & ‘sorto il dubbio se 
niano comprese nel programma generale dell'Espo- 
sizione. Si.è fatto il quesito al. Ministro.di ‘agri- 
coltura e commercio, il quale a sua volta si è ri- 
volto al Commissariato italinno » Parigi: i 
sii Commissione attende la risposta per deli- ‘ 

er, EP: 


A ATER i 
(6) Genova, 11. — L' inorociatore tadesso | 
Herhe è partito alle ore 16 per la Cina via Sviez. 


Matrimonio civile e religioso 


Come fu annanziato, il Guardasigilli si è pro- 
posto di presentare, ossia di ripresentare, al Se- 
nato.il progetto per la precedenza obbligatoria 
del matrimonio civile al reli > 

x dal Ministero di Giustizia fossero’ at- 
tese; siccome più ui i, alcune delle promesse 
riforme nell'ordine giudiziario ; sebbene con tan- 
ta carne al fuoco sia discutibile il momento scel- 
to, tanto più che i matrimoni religiosi senza‘quel- 
lo civile sono in diminuzione; tuttavia, siccome 
noi abbiamo sempre ritenuta la necessità d’impe- 
dire legislativamente le gravi conseguenze che 
derivano dalle nnioni religiose senza la sanzione 
civile, cosi non perderemo il tempo a fare del- 
l'opportunismo in una questione altamente morale. 

Riservandoci quindi di esaminare il ea 
crediamo utile per ora di pubblicare Îa prima 
parte dell'ultimo documento parlamentare su quo 
sta materia, che è la relazione del compianto 
dep. Barazzuoli in due progetti fusi degli on. Bo- 
nacci ed Eula — relazione, che riassume le va- 
rie fasi della questione nel Parlamento italian 


Sono ormai passati 28 anni dacchè il matrimonio ci- 
vilo è Ia sola forma di coniugio, ricotiosciuta' dalle ro- 
stre leggi, Nel 1865, quando si stavano compitando e, 
“poi, discutendo i Codici, si sperò che il tempo, i-dif- 
fondersi dell'educazione popolare e la considerazione 
dei danni della illegittimità avrebbero avuto ragione del- 
l'ignoranza, dei pregiudizi, di certi bassi interessi © del- 
le- forze relrive collegate contro la provvida istitazionie, | 

Ma sì dovetto bon presto più femère ‘che sperare; 
tanitochè eosendo fin da principio avvento che: propor- } 
zionalmente fossero e continuassero ad essere. troppi 
matrimoni solamente religiosi e troppo pochi quelli ci- 
tili, la Commissione incarieata di rivedere fl progetto 
di un nuoro Codice penale diede nel 1869 it segnale 
d'allarme, proponendo d'inserire nel Codice di polizia 
punitiva qualche disposizione sulla precedenza obbliga- 
toria del matrimonio civile al religioso, a 

Si ordinarono allora indagini © studi, © mentre si i 
digava o si studiava, il deputato Mazzoleni prima, il 


‘avi risultamenti, il Governo, guardasigilli “al- 
lora l'on. Vigliani, presentò, sul fin're del 1873, una 
compiuta proposta di legge che circondava di. sanzioni 
penali la precedenza obbligatoria del matrimonio cirile. 
Ma quel progetto, ben accolto negli Uffici, non giunse 
alla discussione” pubblica - por 1’ avvennig. iagitmanto 
della Camera, coms zim-vreîmise quello consimile pre- 
illi Conforti nel dicembre. 1878. 
Jlativamente migliore la' proposta del n 
pereliè, sebbene con notevoli modifica» 
agiorantza approvata "dalla 
Camera nel mago del 1879, ed ebbe, nella sua so- 
stanza, sebbene mutata di eriti e di metodo, il suf- 
fragio dell'Ufficio centrale del Senato, che non potè ap- 
provarla per un nuovo scioglimento della Camera. 
x 


Ebbe sor! 
nistro Tajani, 
zioni, fu a considerevole 


Dal 1879 al dicembre 1892, nè erno, nè Parla. 
mento si occuparono più della grave questione, che 
non fu per altro perduta d'occhio dal paese, -Imperoc- 
chè si andarono formando in più Provincie Comitati di 
cittadini volenterosi per. illuminare il popolo intorno 
alle conseguenze dell'inosservanza. della legge sopra il 
matrimonio civile, ed è doveroso pur dire che non po- 

i vescovi, con pastorali e ‘in altri-modi; ‘invitarcho i 
parroci, taluni a,non dare la benedizione agli sposi se 
prima non avessero obbedito alla legge civile, ‘altri, e 
questi in magg'or numero, ad esortare gli sposi a ce- 
lebrare anco il matrimonio civile; mentre alli, © que- 
sti i più, tacquero,. seppure il loro silenzio nom signi- 
ficava qualche cosa peggio che inerzia, o indifferenza, 

L'opera, per quanto lodevole, dei Comitati cittadini, 
se non fu del tutto inutile, ebbe effetti piuttosto scarsi, 
© parziali, perchè. questi Comitati non farono mai isti- 
tuiti in tatte le Provingie, del Regno, Né fu molto più 
proficuo il risveglio di non pochi vescovi, nè unifor- 
me, come si. è natato, la Joro azione, si perchè in ta- 
lune diocesi gli eccitamenti di qualche vescovo non 
furono secondati sempre dal clero minore, sì perchè è 
più facile appiccare un incendio, che, una volta appic- 


cato;, spegnerlo, 
a 


Fraitarito -il:miale: delle’ ‘unioni, delle: famiglie. e delle! 
figliuolanze illegittinue; sein {alone parti. dalia andò 
diminuendo, in altre si aggrarò, 0 per-‘lo meno, mòn 
|- dette finò mi mostri: gioni segno di volet dimini 

E ‘pur'tioppo é così; perchè risulta alla Comimissione 
chie alla fine del 1892 in tutto il-Reghu si contavano 
almeno 150,000 matrimoni soltanto religiosi, lo che vuol: 
dire 150,000 famiglie non costituite ‘socondo le leggi 
|-dello "Stato, e’ perciò "ÎMegittime,. seppure il triste nume- 
|-r0 ‘non è maggiore, mon essendosi» ancora avute 0 po- 
tuto'atère notizie: per non poche e grandi città; non che 
per certi Circondari e grossi Comimi del Regno. 

La Commissione, appena imprese l'esame del disegno, 
|-Bonaéci, si. rivolse al Ministero-per aver dali e molizioi 
| maggiori,: sia sul: numero: delle unioni soltanto religiose, 

fa sulla’ verità ‘e importanza del ‘concorsa del clero 
l'azioné governativa: e parlamentare in. proposito, 

10 pubblic intorno al grave 
‘inerito. ‘E rispetto alntunicro dei matrimoni religiosi ebbe 
i'dati che ci porterebbero con graude approssimazione 
alla cifra sopra indiexta. 

Una statistica esatta in proposito non è:possibile, non' 


civile © il religioso” essendo 

e non meno perchè i re- 

i non ‘sono sempre tenati colla cura 

doruta, © molti parrochi hanno perfino rifiutato-di farli 

‘vedere, è comunicarne il contenato alla Autorità civile, 
su'di che e'è nel progetto qualche disposizione. 


x 


Del resto non è il numero maggiore o minore di 
‘questi matrimoni soltanto religiosi che possa giustifica 
re la presentazione di un disegno di legge como l'at- 
tuale. E' da lodarsi quindi il Ministero che ha presen. 
tato la proposta, ancorchè non; avesse tutti i. dali. og- 


Per l'istrazione tecnica ; tré senéle tecniche di 
tipo comune; tre scuole teoniche maschili rifor- 
mate; due. scuole tecniche femminili, 10 istituti; 
tecnici e nautici. 


Per d'istruzione CEMeatito, dodfei abiti infin-! | 
à i i-frvi più'|- 


Te scuole di 18 munioipi ‘acolti, sei 


gimai acquisiti, come la Commissione avrebbe. anche 
senza questi muori elementi proposto del pari l' appro-! 
ti provvedimenti legislativi perchè ces- 

danno © l'onta”di questo trista mostro primato] 


Ed.in vero a rigonoscare non che la prudenza, la as- 


voluta necessità politica @ morate del provvedere baste- 
rebbe sapere come si sa che nella ‘sola provincia di 
Ancona si hanno olire 14 mila matrimoni soltanto re- 
biagl in quella di Bologna oltre 4 mila, di Brescia 


te questi matrimoni salgono ad una 
cifra enorme, che è fra i 19 è i 20 mila, ln allri Stati 
d'Europa, dovanque è l'istituzione del matrimonio lo, 
non si è atteso, a. prorvedere con sanzioni penali, che 
il male sì estendesse come in Ralia, e se d'una cosa 
nol dobbiamo dolerci, è non della presentazione’ di que» 
sto progetto, ma del iroppo lungo indugio a provvedere. 


Nelle, Filippine 

10 — Il generale Otis te- 
Sie sione ie fi 
Taguno Bel americani ti ceMog Ati. 


8) Washi 


Ja di 
si Da insorti tbbero 68:morti, numerogi feriti e _ 


in cui fa fondata 

le del personale addetto ai 

trasporti; la quale elaborò an programma di così 

dette rivendicazioni, minacciando per mezzo del 

suo segretario generale Sowibeck lo stiopero se 

le ,Società non l'accettavano. Queste, sotto lo 

pressioni del Governo, accolsero a malincuore, 

parto delle pretese del personale, e lo sciopero 
cessi 


Ben più grave fu lo scio negli Stati Uniti 
1897-98 e tutti ricordano Gli atti di violenza che 
ne derivarono. 


ita economica 


i la 
volgimento, meutre ne sarebbe compromessa e 


vulnerata la difesa 

si comprende quindi come di fronte a una tale 
propaganda, i governi abbiano pensato seriamen- - 
te a premuniri 

E poichè gli scioperi ferroviari rivestono un 
peculiare carattere di gravità, in molti paezi ai 
è posta la. questione 55 gli esetiti ed operai 
raluetti atie strade errate, non” dovevano, per 
quanto Tiffette il dititto di sciopero, venire sot- 
toposti ad un regime speciale. 

Ta Svizzera, dove lo° Selopero' dati NObbRit 
aveva dimostrato l'impotenza del governo & in- 
tervenire efficacemente. nel caso di cessazione 
concertata dal lavoro senza dar luogo a disor- 
dini e violenze, si è cercato per primo un rime- 
dio ad una tale situazione. a 

Un deputato al Consiglio federale, ha doman- 
dato che lo Stato sia facoltizzato di vietare agli 
impiegati e operai delle ferrovie di sospendere 
il lavoro e che, in compenso, si istituisca un tri- 
bunale incaricato di giudicare i conflitti fra le 
Società esercenti le ferrovie e i loro dipendenti, 
istituzione che sarà indispensabile il giorno in 
eni le ferrovie svizzere verranno in mano del 
governo, e non sì potrà più, come si fece nel 
1867, ricorrere all'arbitrato di un ministro. _ 

In Inghilterra, dore un Atto del 1875 punisce 
col carcere le coalizioni aventi per effetto di pri- , 
varè un quartiere o una città d'acqua e di luce, 
nulla si è codificato per quanto riguarda gli scio- 
peri del personale ferrodario, 

Tuttavia il governo trovasi bene armato. La 
lese punisce gli ostacoli frapposti alla 
libertà di lavoro e la rottura di contratto, senza 
preavviso; inoltre un testo di lègge punisca con 
due mesi dì carcere con o senza lavoro forzato, 
e coll’ammenda, qualsiasi meccanico, sorvi e 
té eco., il quale fosse trovato în istato d'abbria- 
chezza darante il servizio o che violasse i régo- 
lamenti della Compagnia, o che volontariamente, 
per mialevolenza, è negligenza, oà ammet 
tesse di fare tin atto quale dipenda la vita 
‘e la sicurezza delle Ling ‘0 ché compromet- 
tesse il'lavoro in corso di lost © che o- 
struisse o impedisse il passaggio delle lotomo- 
tive e dei treni; punisce isioltre quantbaltri son- 
pAlgliamere, aintassero”o assistessero il delin- 

ente. È 


legge i 


mento, ispirata dai moti di 
tanto a reprimere il 


viarie. Ma sopratutto interessante è l' 
di militarizzazione del. ferro 
francese, ritiene il mezzo più 
rare la società contro i pericoli del:o sciopero * 
nelle intraj di interesse pmbblico. 
Tn Belgio ein nia, dove quasi tutte lo 
ferrovie appartengono allo Stato © sono, da 
sto esercitate, non erano necessarie ll spe 
ciali per togliere l personale il diritto di coali- 
zione, poichè gli impiegati. ferroviari. sono in 
quei paesi funzionari del governo e per ciò solo 
non dad essi permessa qualsia one. 
Quanta ni ferrovieri francesi essi pure sono di 
fatto funzionari incaricati d'un servizio ibblico 
e il diritto di sciopero non pnò essere ad essi ri- 
conosciuto. Questo priacipio fu proclamato in 00 
casione dell'ultimo tentativo di sciopero in otto- 


bre 1898. Ma occorre una legge che concreti 
aan a e 

in proposi to durante l'al- 
tima legialatara, e da esso approvato. 

L'autore fa voti s S tipreso in esame dalla - 
Gamera franeese e forse il governo -se ne ou 
di-già, come facilb: credere la notizia all; gun 
‘abbiamo. a0%en nt; dirpeiacipir. 


. — La Becieli dei cotfmenciaià 


ti, industriali ed esercenti di Otema ha delibe; 
l'institazione di una “ Senola pratica popolare 
commercio ,, che sia complemento ai corsi elemen- 
tari obbligatori ed ba nominata suna, Commissione 
afidandole l'incaritò di escogitare Îl mezzo migliore 


per ottenere l'intento. 

rappresentanza comunale © ta nostre Va 

meraiidi Commercio faciliteranno: senza dubbio: l'at 

tuazione ‘del progetto. 
Reggio o emittà, 


gramma dei Aaggiazanii ‘per il centenario di 

azzato Spallanzani: 

23 aprile - Inaugurazion: dell'Espos. d'Arte antica. 
Concorso di Bande musicali. Mluminazione. 

30 aprile + Festa centenaria ‘dell’insigne ‘etienziato. 
Gita a Scandiano. Visita' al Museo Spallanzaniano. Co 
ferenza dl sen. Todaro. Banchetto, Serata di gala al 
Comanale con la Manon di Paceinî. 

3 e 4 maggio - Tiro al piceîone. 

7 maggio - Corse ciclistiche e d'automobili. Estra- 
zione di una tombola. 

11 maggio - Corse al trotto nell'Ippodromo Fran- 
chetti. Accensione di un "fuoco artificiale. 

16 maggio » Concorso. ippico ..sotto...il: patronato-di 
S. A. R, il Duca d'Aosta. 

Gli studenti universitari hanto iniziata una sot- 
toscrizione per una corona dibronzo da apporsi alla 
casa ove nacque lo Spallanzani. 


Genova, 11. — Nella Chiesa del Camposanto 
fa celebrata nia Messa dà requiem în suffragio del- 
l'on. senatore Gagliardo, coll’intervento. delle auto- 


rità e degli amici. 
ca ly cr 
I congressisti della Stampa a Napoli. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Napoli, 10, orè 23,85 =-Il Mticipio offri sta- 
la Tarsia un banchetto di 700 coperti 

del Congresso della Stampa. 

La sala ‘era addobbata splendidamente è fanta- 
Sticamente. 

ati erano adoimì di peroni, di tappeti e 
profusione: fra gli intercolunnii magnifi- 
ci drappi ornati appiè da ricche giardiniere di verde. 

Innumerevoli lampade elettriche irradiavano fasci 
di lnce che davano alla scena mm aspetto indeseri- 
vibile. 

In fondo al salone, nel centro dell’ emicielo, ina 
artistica fontana e ai lati due grandi vasche tutte 
adomne di piaute e di fiori. 

Nella sala centrale. disposta a semicerchio, stava 
la tavola d'onore atturno a cui sederano il sinda- 
co, il prefetto, î senatori, î deputati, i consiglieri 
comunali e provinciali e i decani della stampa. 

Ad essa seguivano altre tavole artisticamente di- 
sposte nelle altre vaste sale. 

Ovanque era un profumo di fiori e di poes 

Allo champogne parlarono il sindaco Peroza, l'on. 
Bonfadini, Lepelletier, Kostan, Tausiay, Orarz ©. 
gli on. Altobelli e Pessina. 

AI lerar delle mense, quando il concerto intnonò 
la marcia reale, î 700 convitati si alzarono în piedi 
applaudendo entusiasticamente. 

1l eolpo d'occhio era stupendo. 

Dall’alto delle tribune assistevano al banchetto 
numerosi speftatori. 

Durante il pranzo, sèrvito in modo inappuntabile, 
regnarono la più schietta allegria, il brio e l’affra- 
tellamento fra i commensali entasiasti di Napoli. 

Meutre telegrafo il banchetto è finito; 
certo segnita a suonare e le sale sono sempre af- 
follate indugiaudo gli ospiti a lasciarle, desiderosi 
di vivere ancora nu'altra ora in questa specie di 
sogno affascinante. 


I Reali in Sardegna. 
specîate del Pop. Romi) 
0, — Quei il pistone e 


cese, si sono scambiati vi 

Fra le navi della squadra. il Jauréguiberry ed il 
Carnot sì possono considerare come due fra le più 
formidabili navi moderne, essendo la portata dei 
loro cannoni di prua superiore a quella dei cannoni 
della Sardegsa e dell’Italia. 

Teri vennero arrestati per misura preventiva i so- 
cialisti Garbuti, redattore della Volontà, e Rusconi 
e Puligheddo, anarchico. 

Tutto il centro della Sardegna | i è riversato a 
Cagliari. 

Domani il Marieipio darà una serata di gala al 
Politeamia Margherita in onore degli ufficiali della 
squadra francese, Si rappresenterà la Carmen col te- 
nore Lucignani. 

Cagliari, 11, ore 12.20 — S stanno facendo 
al Girtolo militare gli ultimi preparativi per il 

‘ande ballo, al quale, oltre i soci e agli ufficiali 

elle Squadre, interverranno 500 invitati. 

Ul salone, le sale del bigliardo, di lettura, di 
di ginoco, della direzione, ‘il terrazzo coperto e 

d'aiotii dell’anticamera, sono stati con arte e 
La grande sfarzo decorati, e ne è venuto faori 
un insieme magnifico, splendido. 

La sera della festa vi sarà cna grande profu- 
sione di fiori. 

Si spera che S, ML il Re vorrà intervenire a 
questa festa che il Circolo dà in onore degli uf- 

ciali di marina. 

Cagliari, li. — Stamane alle ore 11 ebbe 
luogo una colazione offerta dal vice-ammiraglio 
Fournier. comandante la squadra francese ai co- 
mandanti delle navi italiane ed alle autorità ci- 
vili e militari a bordo del Brennus, Il vice-amm. 
Fourier ricevette gli invitati alla scaletta di bor- 
do, mentre la musica suonava la marcia reale. 

“a numerose imbarcazioni i cittadini acclama- 
vano la Fraacia e l.Italia. 

goa la musica del Brennus suonerà in via 


Wux città è imbandierata, paverata «ed anima- 


Sta alacremente i lavori per completare 
il grandioso palco per lo sbarco delle LL. MM. 
Un altro palco elegantissimo è stato eretto pei 

Sovrani nella località dove avrà Juogo la ceri- 
monia della posa tela prima pietra del palazzo 


comunale, 
Il tempo è incerto. 


Sassari, 11, ore 10,40: —I restauri e gli 
addobbi del Palazzo provinciale sono terminati e 


sono 
niet nel Palazzo, tutti illuminati a luce 
elettrica, sono stati distribuiti ‘così: 
Nell'ala destra, pure gli appartamenti di S.M. 
p Arme creed i fat eneni le scudiere march. Corsini 
di Laiatico, del gen. Ponzio Vaglia e del conte 


partamenti di S.L 
dan pai e delle marche- 
dame d'onore della 


Pioraco Jaterali dei ag corridoi alloggie- 
olona Zopil © Daliaviaito 
dro di di rca i -ten, colona. Zoppi. o 
eapit. Garelli. aiutanti di campo di S, ML.il 

si {i 00 ‘conte Premoli, il princ. di teroduni, il 
march. oli, il cav. Galeazzi e il segret. del- 
l'on. Pelloux. 


Negli uffici del Genio Civile abiteranno il mi- 
nistro Lacava col suo segretario, il.comm, Pe- 
er il mareh, Capranica. del Grillo e il, dott. 


- 


Nell'ala sinistra, 
» Hog, quali del dello 


Civitavecchia; ll. Lil Re'ola Regi- 
sa agnati dalle Li, EE. Pellonx ai 
cava € dalle Toro Case civili.e militari, sono ginn- 
ti alle 10.30 fra le acclamazioni della. dell popolazione, 

Le LL. MM. furono 
dall’ot. mfhistro Palumbo; peter 
Palumbo, dal sottoprefetto, dal nindaco e dalle 
altre autorità, dalle” Assvciazioni, dalle Scuole e 
da molte signore. 

I Sovrani, coi loro segniti, si recarono; tn 
acclamazioni entasiastiche' della cittadinanza, al 
Toros per Lio Sul Savoia, fre le salve del- 

glierie. 

Il ro scortato dalle RR. navi Wramia, Per 

e Trinacria e da una squadriglia di torpe- 
ditte ha salpa, all ore ‘1.10, per Cagliari. 
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SOM Ro, 
march. Guglielmi, ‘tolo. emere. Inormito delle 
condizioni della città, dei lavori del porto, dimo- 
strando il più vivo interessamento. 
ll tempo splendido favori il passaggio dei Reali, 
_del quale tatti qui. aerea grato ricordo. 


Napoli 115 dre 1158, | Stattane è igloo 
pi ETNEA piroscafo, Orione. avendg.a, bordo. 
gent. Doria L'amphili. S tedio Ò o fini e 


i deputati Lucerna 
paus, Colonna, porta i, 

E Cimorellî, Morandi Mazzella, Donati e Del 

Balzo, guest'altimoacconipagnato dallasua ignora, 


, 10, oré 1820. —X giornali commen- 
tano il viaggio dei Sovrani d'Italia in Sardegna, ri- 
ppirconta gli spprestament fatti in proposito del 


Drainnit di terra è di mare 


(8) Brest, 11. — Tre.battelli pescherecci sono 
naufragati 


Vi sono una ventina di annegati. 
100 case bruciate nella Valtellina 


(S) Sondrio, ll. — Stanotte si sviluppò un 
Fncendio nel Comtne di Valturvà, presso Dies di 
struggendo oltre 100,c4s@ e fagendo due vittime. I 
danni ascendono è 400,000 lîre. 

Il Pretetto si reca sul luogo. 


Teatri ED Ante 


Liriea. — I Darly Chronicle pubblica alctme in- 
iormazioni sopra la prossima stagione del. Covent | 
Garden, che sì aprirà l'8 maggio. 

Non verrà dstoralcam ciclo dell'Aneltò del Nib- 
lingo: mia la Walkirie sarà estetita perc afffire a 
Van Rooy Pea di ripetere la sua cesellente 
interpretazione della parte di Wotan. Inolir 
ranno in tedesco alcune altre opere di \Vugner e 
cioè Il Vascello Fantasma, Ty no € Isotta e Lohen 
grîn con cui si inaugurerà la stagione. 

Giovanni de -Reazké interpreterà la. parte. del 
protagonista e la signara Mottl quella di Elsa. 

Finalmente la Bohéme di Puccini verrà rappre 
sentata nell'originale italiano colla signora Melba nel- 
la parte di Mimì. 

— Ci scrivono da Cagliari: 

La stagione lirica al Politeama Margherita è stata 
inaugurata con Ja Carmen, 

Fiu dalle prime rappresentazioni teatro gremito 
e applausi continui agli artisti. Carmen è la Monti- 
Brunner, Micaela la Frigeri, entrambe assai festeg- 
giate; don Josè è il cav. Lncignani, anch'esso sem- 
pre applaudito, specie nella romenza del fiore e nel 
quart'atto, ove raggiunge una potenza drammatica 
altissima; Escamillo è il De Luca, che deve ripe- 
tere ogni sera la sua Canzone; basso il Troati e 
contrabbandieri Manzini, Bonanno, Crippa e Ibles, 
tatti assai valenti. 

Bene i cori, benissimo l'orchestra diretta dal mae- 
stro Buzenac, assai buona la messa in scena. 


Arte. — Al cimitero di Montmartre, presso quel- 
li di Alessandro Dumes figlio e del tragico Federi- 
co Lemaître, è stato inaugarato testò un momumen- 
to, eretto per cura della figlia, alla attrice Anais 
Fargueil. 

Esso consiste în una semplice stele, su cui sono 
incisi il nome dell'attrice e le date della sa nasci- 
ta e della sua morte. 

Attorno a questa stele, Luigi Botte ha inciso nel 
ma:mo una fine ghirlanda di margherite a cui sono 
intrecciati una palua. nua frasta e una maschera, 
che non è altro che il ritragto, dagli occhi spenti, 
di Anais Fargueil, 

Serdizio speciale del Pop. Rom) 

Milano, 10, ore 23,55. — Al teatro della Sca- 
la, davanti ad un pubblico sceltissimo ed elegante 
e fra la più grande aspettativa, ha avuto Inogo la 
prima rappresentazione del Guglielmo ll cui sue- 
cesso è stato completo sotto agni rapporto. 

Si volle il bis della sinfonia, dopo la quale il mae- 
stro Toscanini fa acclamato. 

‘Tamagno, accolto da applausi al suo apparire, en- 
tusisamò ad ogni frase per la sua voce squi:lante e 
potente. 

Gli altri artisti gareggiarono per bravura, 

Ottima l'orchestra ; splendida la messa in scena. 

Palermo, 11, ore 15,45. — Ieri sera, al ten- 
tro Bellini, Eleonora Dase ed Ermete Zacconi hanno 
ottenuto un grande muccesso nel Demimonde di 
Alessandro Dumas, figlio. 

La sala era affollata di un pubblico scelto; tatta 
l'aristocrazia cittadina brillava nei palchi. 

La Duse entusiasmò il pubblico nella parte di Su- 
sana d'Ange; si ammirò la naturalezza di recita» 
zione di Zacconi, che rappresentava il personaggio 
di Oliviero de Jalin. 

Entrambi furono chiamati più volte al proscenio. 

Alla rappresentazione assisteva il Duca d'Orléans. 

Il concerto di ieri a Santa Cecili: 


Il programma del concerto di Innedi aveva atti- 
rato un numeroso ed intelligente pubblico. 

Si annunciava la terza esecuzione del Requiem 
Tedesco di Brahms ; ma quello che più destava la 
curiosità dell’uditorio era la Sinfonia in sol min. 
per organo ed orchestra del m° Bustini, che si ese- 
guiva per la prima volta. Quando il giovane mae- 
stto romano apparve per salire lo scanno di diret- 
tore, fa salutato da molti applansi. La Sinfonia è 
divisa in tre parti: 1° Andante maestoso e allegro 
moderato, 9° Andante, 3° Allegro vivace. La prima 
parte, che cominc'a con le armonie gravi degli ot- 
toni, si svolge poi col tema dallà frase simpatica, 
ripreso fra gli archi e l'organo, e con graziosi La 
sodii degli strumentini, va a prendere f 
dersto, che chindo in un fortissimo. cit 'gli'avuppi 
degli ottoni intercalati da colpi di timpano. 

Questo primo tempo è di fattura nobile ed.il con- 
trasto fra l'organo e l'orchestra risulta chiaro e di 
felicissimo effetto. 

Nel secondo tempo — Andante — il tema pro- 
posto dall'organo viene ripreso dall'orchestra e srol- 
to sopra una leggera trama armonica degli archi 
con sordine. 

Questa seconda parte è molto delicata. e di buona 
depirtzione melodico, ma riegita alquanto lunga dor 
se perchè algrado questo lieve di- 
fetto è piaciuta det © so ne chiese.il dis, 
che non venne accordato. 

L'altimo tempo è brillantissimo e;ricco. di apiso-, 
dii interessanti ; forse la linea di condotta. di que- 
sig: tempo è meno chiara di quella dei. prassi, 
e nel grandioso che chiude, dove.i tre. temi della 
sinfonia sono abilmente sovrapposti, trovo la fine al- 
quanto repentina ed improvvisa. 

Non è derto con una sola audizione cho si può 
dare.un giudizio. profondo di'una seria 
ne musicale ; ed n perciò che smi limito alla mia pri- 

Quello che 


ni successo che ha riportato il Bustini, non pote- 
va essere più lusinghiero: per lui, e.tutti ci,augu- 
riamo:ché un giorane che mostra di. avere sì forti 
studi evrare attitudini seguiti ad ascendere perla 
via dell’arte ad quore suo ed a quello del Liceo di 
8, Cecilia del quale è allievo distiutissimo. 

Del Reguiem di Brahms mi limito a dire che que- 
stà nuova eseonzione ha confermato.il anccesso del- 
le altre, specie per la parte affidata alla signorina 
Lillian Blauvalt; algrandeCotogni ed all’orchestra 
massima romana sempre all'altezza del suo ecce- 
siionale valore. 

‘Alfonso Tosi. 


- 
‘Accademia di Santa Cecilia. — Ecto il. 


gramma del concerto. (V stagione) che dandoti 
ian Blanvelt coì concorso di Filippo Fran- 


ini (1545-16 
io 


igalo Pant Darn 


uvette. | 


E DI Sc È Die Lofibiome 
i Sire Di "91 arte; + 


Prin Aria nel Barbiere nai di 
Parte seconda. na na Hindel  Arioso nel Pensi 
nto ol 
Mei ne Ponfidoi ‘tester senlelto > 


Ba) 
Uta Meine Licbo ine grin. 
40) Piani; Come siete get — 1) Dilîbes: 
nifquoi — ©) TO: Les Filles We “Ca 
A pianoforta: Eagenio Pisani. , 


Peste alla Mecca. 


(8) Costantino, î1, — Duo casiedi 
Ste: solo stati priore Mecca. AI 


Spore. 


Caccia. — (Vice Merula) — La setti 
sata rimarrà celebre per i pizzardoni. Il cav 
in due giorni ne uccise 17 a Maccarese, molti due, 
quattro è moltissimi nulla. Anche a_ Napoli se né uo 
tidono, ma non molti come qui. 

Bi spera nasai nelle quaglie perchè î vecchi caccia» 
tori dicono che predominano i venti favorevoli. 

- . 

Scherma. — A Berlino nel Passage Panopticum 
ha avnto luogo suna accademia di sclierma da parte 
del professore universitario Teege: erano suoi avyer 
sari la moglie e la figlia le quali dimostrarono che an- 
che il sesso debole può bon distinguersi nel, maneggio 
del fioretto è della sciabola nonchè del pusnale e dello 
schlager. 

Si è cominciato con una lezione dî sciabola e di fid- 
retto alla figlia. Seguirono assalti fra il professoree la 
moglie al fioretto, sciabola ed al pugnale. La maggior 
parte, dell'ud torio era formato da studenti che accla- 
mavano il professore. 

Fra i detti studenti, ve ne era uno pieno di ferite 
di sciabola Îl quale disse: se avessi avuto il polso di 
quella donna nofî avrei Ia faccia tartassata così! 


Una lotta di box per 109000 franchi. — Sta 
per svolgersi e dilsterà an grande interesse : gli avver- 
sari saranno îl campione australiano Bob. Fitzsimons, 
il vincitore di Corbett, e Tom Jeffries, americano. 

Tl club organizzatore fu all'uopo fondato a_ Bergen 
beach (Long:island): esso melte una. posta di 20000 
dollari a favore del vincitore. Vipar. 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale - VII sezione penale. 
Pres.: Micali - ‘Giudici: Tanganelli, Felici — PM}: 
Sora — Dif! Tedeschi, Sollima. 


Per una ghirlandotta, 


I carrettieri Domenico De Angeli 
pobasso, e Giovanni Ovidi, d'a 
passando per piazza Montanara, furono p 
glio da un gruppo di giovinastri, che scagliavano mazzi 
di verdura marcita. 

Una di quelle ghirlandette, costante spanracch'o dei 
giovani antorî drammatici, colpì in pieno viso l' Ovidi, 
il quale afferrò senz'altro un bastone e colpi tal Giulio 
Marescotti da rompergli il braccio, obbligandolo a 40 
giorni di letto. 

1 due bersagliati, Ovidi e De Angelis, comparvero ieri 
al Tribunale, che assolse quest'ultimo, condannando il 
primo a 10 mesî, 

Baruffe în famiglia. 

Domenica Sciarrone, il 29 sett. 98, non vedendo rin- 
casare un suo figlio, di anni 12, andò în giro pel vi 
cinato per rintracciarlo. 

TI ragazzo erasi rifugiato, forse per sfuggire a qual- 
che scappellotto, in 1a di una sua sorella, maritata 
ad Antonio Gelsomini, da S. Benedetto del Tronto. 

La vecchia, ‘el contro il genero così aspra- 
mente da fargli scappare la pazienza, tantochè il Gel- 
solmini afferrò un bastone, ma in quel momento ca- 
pitò un figlio della vecchia, il quale estrasse senz'altro 
il coltello e ferì per tre volte il cognato. 

Epilogo: 15 mesi di reclusione a Pictro Sciarrone e 
assoluzione della suocera. 

Dif. avv. Lesen € Funaro, 

+ Come tagliano! 

Quirino Di Stefano, per aver rubato in una vigna al 
contadino Latini una grossa forbice da potatura, fu con- 
dannato ad 1 anno e 15 giorni di reelusione. 

Dif. avv. Dellora. 


iti 


Fallimenti in Roma 


De Pedys Romolo, droghe e commestibili, via Cola 
di Rienzo 125. Dichiarato ieri, ad istanza. propria. Giudice 
delegato Ciotola avv. Eugenio; cur,. Carletti avv. Tito, via 
Borgognons 12. 

Prima adunanza 28 corr. - 30 giorni per la. presentazio- 
ne dei titoli - al 29 maggio chiusura della verifica. 

Attivo denunciato L. 7278.05 — passivo L. 6892. — 
creditori n. 28. 

CONCORDATI — Barnoci Giulia 6 Rolli 4- 
chille, vetture pubbliche, via Velabro 11. Teri 40 ereditori 
per Ls 21,307.45 sopra 48 di'essi per L. 24,412.02 costi- 
tuirono la maggioranza e fa conehiaso il: concordato offerto 
al 10 per cento in 2 rate. 

PRIME ADUNANZE — Capogrossi Angolo, 
sarto, Porto d’Anzio, Jeri la deleg. di sorv, riusel così com- 
posta: Peyron Angelo, Alatri Jacob V. e Indri Giov. Maria. 
Conf. cure Pirri Tommaso. 

CURATORI CONERMATI — Bollini arr. En- 
rico del fallimento ditta M. Pantanolla e C., cuoi © pella- 
mi, via Principe Amedeo 121. 

RIPABTI DELL'ÀTTIVO — Mauro Antoniet- 
ta, sarta e modista - Corso 478 - Il curatore avv. Galassi 
presentò il soguento stato di riparto: Massa L. 6059,59; 
somma residuale L. 708.41; percentuale 11.69. Il tribunale 
con sentenza di ieri lo reso esecutito. 


(me 


pori 9 
Teso. Non ha alcuna, osservazione dn fare. sull 
prima parte della proposta, relativa alla  costrazione 

d’un edificio ‘scolastico al quartiere Ludovisi. 

Chiede schiarimanti invece sulla costruzione di con- 
simile edificio fuori porta S, Loreuzo.. 

Gli sembra che la proposta, non sia concretala nei 
Paîtichfari, perid' domarida* se li Giunta,» dopo*aver 
trattato, -la cosa al Consiglio, 0.s0- 
chiede fin d'ora l'antorizzazione a stipulare definitiva» 
menta! ‘come. partebbe dal tenore della ‘I 

In merito biserta' che la finora ‘scuola nerebbé ‘in. 
Vonveniento' d'essere troppo vicina ‘al'étntero, e di 
della’ linea del tram di Tivoli. 

Dice poi d’ avere inteso che altre Ditte. hanno" fitte 
vfferte, chiede perchè non si sin bandita ‘una’gara a 
trattative private, invece di trattare con tina tola Dittà. 

Sîndado: Dice che l'area indicata’ nella proposta si 
è ora abbandonata, © olie egli intende trattare anche 
con altre' Ditte. 

Teso. Si dichiara soddisfatto. 

Piperno. Insiste perchè non si indi più oltre nel: 
la esecuzione di nuovi edifici scolastici. 

Casciani. Raccomanda che nei nuovi edifici siano 
compresi sale da bagni, refettori è &netne. utilizzabili 
per gli educatori. 

Vifelteschi. Crede che da ‘noî troppo si apenda per 
la costruzione di simili edifici in confronto *iî quando 
si spende altrove. Ricorda come gli edifici già costruiti 
siano costati ‘enormemente e quindi insiste perchè si a 
dottino tipi economici. 

Ruspoli. Consiste. come 11 prgelto presentato ia 
convenientissimo sotto titti i rapporti. Il'tipo adottato 
è semplicissimo essendo privo di qualunque ornamento 
superfluo, Ritiene che date le esigenze indispensabili di 
simili edifici non sia possibile ottenere - condizioni. più 
favorevoli. 

Vitelleschi. Ins'ste perchè si studi. uni ‘tipò. unico 
assolutamente economico e che risponda a tutte le e- 
sigenze didaltiche e igieniche; 

Dopo brevi, osservazioni del cons. Lizzani messa ai 
voti la proposta della Giunta è approvata. 


Le altre proposte. 

Si approvano le proposte : 

— Sistemazione delle vertenze ‘fra il Comune e Ia 
Società edificatrice di case per la classè povera e la- 
Boriosa e la Cassa di risparmio di Roma-(2: delib) 

Provvedimenti in favore degli spazzaturai della 
nettezza: urbana, 

Lizzani lamenta che in alcune località dove il tran- 
sito dei veicoli è difficile non si getti più ora dell'are- 
na come usavasi în passato per evitare le cadute dei 
cavalli. 

Ruspoli liitò tale servizio perchè îmbratta le vie 
della città. 

Coltellacci assicura che si tenne conto delle stra- 
de dove tale servizio è assolutamente indispensabile. 

Ruggeri propone di aumentare di 15 cent. invece 
di 10 la paga degli spazzini. 

Ruspoli afferma che non è possibile concedere più 
di quanto la Giunta propone. 

Casciani crede sia il caso di contentarsi per non 
compromettere la questtone, 

Ruggeri insiste nella sua proposta e domanda che 
sia posta ai voti. 

E° respinta. 

Si approva la proposta della Giunta. 

Il Consiglio continua quindi l'esame del nuovo rego- 
lamento sulle pensioni. 

La seduta è tolta a mezzanotte. , 


Dalla Provincia Romana ' 


Veroli, 11, ore 14, — Per precedenti rauco- 
ri Autonio Quadrozzi uccise con una coltellata 
Antonio Morganti. Venne arrestato. 


Per il Pubblico |" 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI, 12 Aprile 1899 — S. Zenone. 


Leva il Sole alle ore 5.55 m. 
Leva la Luna allo ore &25 s. 


BOLLETTINO METEORICO. 
11 Aprile, ore a. 
ne bassa sulla Danimarca 743 alta sulla 
all'Irlanda 764, 
U ore: barometro diminuito nella parte 
eriorg d'Italia fino cinquo mill. l'emperatura in aumento. 
Stamane cielo sereno quasi ovunque 
Barémetro: 758 sull'Italin superiore 760 Firenzé, Ohisti, 
Foggia 161 Portotorres, Roma, Lecco; 76) Sicilia e Calabria. 
Probabilità: venti freschi del terzo quadrante, cielo vario, 
qualche pioggia. 
_———— 
Sonetto logogrifo 
to gico sì, ma son {a torra ho sode, 
ra nota d'immortal mati 
Piiwciplo di rovina ognuna 
Ed il lavoro in me la fine vede 
Mizero amante, al qual giurai mia fede, 
'Begali fra l'onde © vi lasciai la vii 
Io dolce son, ma voce non gradita 
Divento, 0 cara, so mi cate il pioto: 
Simbol di fà, di speme, fl pio nocchiero 
Tea procoliéso mar n'invoca e.. spora: 
To brillo in cielo e sono messaggioro 
Di quel che dice la parola intera, 
le all'appressarsi tutta la natura 
Buia diviene 6 cangia sun figura. 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
GRANATA 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI dell'8 APRILE 
Pellegrini Antonio, commesso, con Fioroni Annunziti 
Ribera Aninio, impiegato ea Colombi M 
ezio, Carlo, Litgrato, con Bri Tessa 
i Punti” aonire, tor Politi ‘Angoli 


Consiglio Comunale 


Buduta del 10 aprile 1899 — Pres. Ruspoll. 


La seduta è aperta alle 21.40. 
ù L'Acqua Paola. 

Ingaumi. iutertoga, il sindaco sulla nota. questione 
dell’acqua Paola. Lamenta che l'acqua, acquistata dal 
Cornane conitinti abusivamente nd ‘attraversare gli opi- 
fici del Gianicolo prima di:acendero al Castello dei Sette 
Dolori, donde si dimma-in gran parto per uso potabile. 
mi | passaggio attraverso tua opifici l'acqua’ è toggetta 

1 canali coperti e xbbando- 
tai agli abusi Pipe privati acri degli opifici. Invoca 


‘quialolio provvedimento. 
i Cetiviane: nelle ‘omertizioni. dal‘conacip- 


gami © dichiara che con ordinanza sanitaria;inibirà agli 
smbitanti di rta valersi ad us0 potabile. del- 


Sodettat. Intistd' presso l'in: Sindaco perche’ una 
‘buona volti si ‘combutta’ sériamente la piuga dell'ac- 
cattonaggio, specialmente‘ da’ parie del ‘nditori giro 
‘vaghi dî finttratferi. 

‘Ruspoli. Ricordà the l'amimin, cominale non malt- 
dd di preoccuparsi della questiorie, invocando a tale 

F'intervento dell'autorità di pubblica sicarezza e 
del ione di carità. La questura però fini per 
Alainteressarsi ole ‘eoea e ls guardie manfeipali do- 
foflerò rinunziuré a ‘dar la catcia ai ragazzi girovaghi. 

Teneragi. Rileva che ls Congregazione di ch 
° ‘in rifagio pei ragazzi girovaghi dote ques 

bero potuto rimanere per. qualehe torno arch non 
si, Bini Wovata loro una oectipazione. E' avvenuto pe- 
Tè ‘che da parte della prefettura non si ciò. lo sfolla- 
meîito del rifagio sicchè questa istitazione fin ben pre- 
Ta Tale pera di prenda quiete provve. 
dimento, 


MATRIMONI del 9 APRILE 
Peltramme Angelo, guardiano, evm Ciueci Luisa 
Veronesi Vincenzo, Tilrate: con Bozzi Al 
Sporati Prdéenzo, spazzino, con Di Battista Filomena 
Sonnino Sabato, commerciante, con Spizzichino Grazia 
Sii roll, mescanico, con Calubrti Elvira 
Semiel Stanislao, rappresentante,. con Paolelli Anna 
Prenelli Guseppe, falegname, con Bayioni Assutta 
Pietroni, Enrico, muratore, cop Tunelli, Clementina. 
Pulmiori Stanistao, cameriere, con- Venditti Maria 
li Alfonso, facchino, con De Santis Elvira 
Latini Paolo; terrazziere, con Natalini Elena 
Gatti Hrancasco, insegnante, con Berni Silvia 
Fioretti Paolo, vignarolo, qun Salvati, Maria 
Fazi Sal, funi, cn Vivai Sir, 
Fermi All'edo, muratore, con Sérerone Giulia 
Donati Umberto, ‘uscire, con Contini Maritnna 
Di Pietto Giovanni, contadino; con Pieci Petronilla 
D' tento ‘Angelo, fornaio, con Capati Rosà 
Conti Allegro, inserviente, con.Paris Peatrice 


cia Midi “scalpllino,, con, 'anel fran 


Fiati è viorii donanzilti nel giorno 9 aprile 
Nati 99 compresi 2 pitti morti. 
Ùlertt 24 del quali 5 sotto 17 anni. 


MORTI 
Yunnateli Pulio fa Ati, Roma, 4, coiug. 
Quaranta. T o, Barrea, 45 


DN oniug. 


lare, 8, vedora 
n pia 
darmi Bom de LO: Do Paco 


Martinelli fa 
Colavini Adele fu Giovanni, Roma, è» ‘coni 
fa Marziale, 


tura paglia, combustibili, ccc. pel VII 
sunto Lo sC000. 
do milltme Tofimo. + 84 aprile - 0, 
dope gel orge @urnta. Pra. L. 300000. ni 
Isovimela,di Aquila, -27 aprilo - Costruzione dus tar. 
Fstengagitano Pope LU 
pie! di fentam. - 23 aprile - Appalto dato vg, 


Lo 195,0 Pa 
Municipio di VII nusarsann (ROVigo) - 27 Apiile «0. 
struzione poni ie marbira sal anaiViaaco. Er 4 
Jota. ‘porti notarili ‘nei Comigni di Milar 
fa (dist, di Milano), Bardonecchia, Avi 


sio 
, Condove Tdistr. di Susa). 
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_Temperati catia ra di ieri. — DI st Z DallOstrato 
gio del Collegio Romano. Termometro centigrade 
Massimo 17.4 — Minimo 5: bi 

Ieri. allo" 845, tono partito 
per civitavecchia le LL.-MM., accompagnate dai 
ministri ‘Pellour e Lacava, dalle Case civili è 


i alla stazione dalle 
LL..AA. RA. i Principi di Napoli e dai ministri 
Carcano, Baccelli, Vacchelli, San Marzano, Fi- 
nocchiaro, Fortis, Canevaro, dat sottogretari di 
Stato Bonardi, Quigini-Puliga, Teppa, Vendra- 
mini, Capatdo, Tarditi, dall'on. Finali, dal sin- 
pr dal pre refetto e dalle altre autorità. 


10° Hogina estiva di nero, 8. M. il De 
in prete tenuta da generale. 


Le LL. MM. si tvattennero ai minuti nella» 


sala reale, quindi, usciti sotto la tettoia, baciaro- 
no i Princîi di Napoli, i quali contraccambia- 
rono baciando loro la mano. 

Accompagnano i Sovrani nel loro viaggio % 
marchesa ‘di Villamarina, la marchesa Totti 
marchesi Guiccioli e Del Grillo, il genera! le Por 
zio-Vaglia, il conte Gianotti, il marchese Corsini 
di Laiatico, i generali alntanti di campo Canera 

lasco, Avosadro di Quinto, i tenenti-colon- 


dis 
nelli Zoppi © Pallavicino, jl capitano di fregata . 


Garelli, i cerimonieri princi ine ‘di Monteroduni e 
conte Premoli, il dottor Quirico e l’isp. Galeazzi. 


— Alle 13.30 sono partiti per Napolî le LL. AA. 
RR. i Principi di Napoli, salutati dai ministri e 


dalle autorità. 

Im Vaticano — Ieri a mezzogiorno il San- 
to Padre pronunziò un discorso innanzi al Sacro 
Collegio che i lettori troveranno in prima pa- 


gin 
Università agraria di Fuascati 
già ci occupammo della questione della ripar- 
tizione delle terre per opera dell'Università agra- 
ria di Frascati. 

I dirigenti dell’Università dei boattieri facen- 
dn man bassa, senza curarsi delle deliberazioni 
della Giunta ammin. dei beni dell'Università, con 
grave danno della povera gente, benificavano pri- 
ma lautamente sè stessi, poi la lunga coda dei 
loro compari che, per strata ironia, furono chia- 
mati “ benemeriti ! , 

Con decreto reale Opi fa sciolta © fu 
inviato a Frascati un R, Commissario “ per rein- 

tegrarla delle malversazioni patite. , 
I R, Commissario infatti ieomadara ‘al Pro 
curatore del Re il presidente di 


fitte con le 37 mila lire depositate dai concessio» 
nari perchè ingiustificate 0 irregolari. 

Di fronte alle gravi consegnenze cui anda» 
vano incontro, i maggiorenti dell'Università han- 
no ora proposto un concordato, pel quale, rite- 
nendo in enfitensi le terre illecitamente occupa» 
te, si obbligherebbero di pagare il valore dei ca- 
noni in tante annualità. 

Il prefetto, udito il parere del Ministero del- 
l'Agricoltura, si è mostrato disposto, in mancan- 
za di meglio, ad accettare tale combinazione, 
nell'intento soprattatto, di definire così triste 6 
deplorevole vertenza, che altrimenti, per unalun- 

serie di abili cavilli curialeschi, escogitati 
figl interessati per sottrarsi alle gravi respon- 

ilità, minaccia di trascinarsi per qualche anno 

ancora per le varte sedi def tribunali civili, rl 
tenendo la pacifica Frascati in continne a; 
zioni. A compensare per quanto è possible si 
danno patito dalla vovera gente il prefetto si 
proporrebbe di acquistare coi versamenti 
verranno — dei benemeriti (alla larga / altri ter- 
reni, da ri) i fra la popolazione pers 

Non vogliamo tornare sul merito della questio- 
ne, perio se ne è già tanto discusso, Il prefetto 
tende a raccapezzare di un boe... almeno le cor- 
i i conveniente tutto ciò ? Dato il modo con 

jartroppo è intesa la giustizia in Italis — 

è Shi loroso constatarlo — spesse volte fa mestieri 
contentarsi anche di soluzioni di queste genere. 
Allo stato delle cose certamente è opportuno tro" 
vare una soluzione qualsiasi — la meno peggio 
ge sia possibile — salvo a lasciare il giudizio 
in i pda di appello agli elettori di Frascati, Î 
faranno bene a tempo opportano a ricor- 


a visitare 1° 
sizione "lla & degli "amatori € Coltori ti 
Belle Artie degli Acquarellisti nel Palazzo di 
Mia Rec ch ati dal gene- 

cipi, che erano accom 
sale Brnsati, di Sutenarimenti.dalaenta di: di San Mar- 


tino, presidente della Società, dall'ing Moraldi, 


lo dirò più di un'ora, interes 
sandosi le LD: AAÒRR. molto delle opere espo 


l’sto e della rinscita sistemazione. 


abeenio il Prlacise mu manifestato il desiderio di 
de del Cammarano, la, Ba!" 
eri Kredo si trova nella galleria d'arte 
sia dI l primo piano del Palazzo, le Li 
aspnrogo da questa per un TRO, 
cevuti dal segretario cav, Mes TI prof. Ja 
covacci, giunto poco dopo, fece gli onori Pi casa 
6 ricevette molti ti rallegramenti per il modo come 
sono stati i omai ‘quei capolavori dell'arte 


Torniamo ai campi. — Quest'ammonizio: 
Baccelli ogli agritoltori italiani 


effetti stiche nella vicina ed in 


Riantio aderito le principali 
It Comani con deliberazioni 
di una Scoola 


ell tà dei Cor 
x sa con propriet 

dini del RI la quale si propone 
dî edncare sul campo î tte: dei contadini e dei pie 
coli proprietari. 

‘Rosa potrebbe definirsi “ un'azienda tenuta zi» 
ililmente, che de il vitto, l'alloggio e l'istrar 
zione n ai suoi operai. i 

folto bene intesa ‘è quindi la ‘sua missione el è 
perciò che ha riscosso 1% plîuso del ministro dell'a 
ara; il quale ha incaricato dello studio lispet" 
prgn Ricse-Rosellni, che ha già compia ba 
visita sul Înogo, ricerato con giubilo 
ta distinti personaggi Sabini. i: 


santi, ha ric 
speciale consi 
pemerit fav 


mento come cad 
ad adoperarsi 1 
materi: ale della 

ativa chd 


loderoli. suo 
buon grado L 
giamento mm © 


comm. Frane 
di commerce 
l'on. Santini 
stiute perso 

Ua ballo 
— Il ballo ant 
condinvata dall 
nello splendis 
Inogo i 

‘otto la div 


terà un discri 

dell'Educatorio] 
E' comineiati 

assolutamente 


e patriota, mai 
agosto 1799 

va di è 
Inoltre, la 


tiva, in occasi: 
lit Raso 


da questo Comi 
fisica, sono pr: 


‘a Giuseppina J 
amani alle od 


rarie città del 
zrnal i Muni 
ine P 


inangarazione 
salvo contrarie 
17 corrente por 
to degnissimo 


presentant 
gli 1 
ed i ri 

La © 
Castelli con 
insegnanti del 
di poter att 
averla visitati 


diede incarico 
Relazione pr, 


& Spirito 
8 Antonio 


Fornita. 


Da 
“AMO del metto 


4 aprile - Como 


zione duo trat 


8-45, sono partite 
vinpagnate dai 
alle Case civili 


tati dai ministri 0‘ 


zzogiorno il San- 
lo innanzi al Sacro 
nno in prima pa- 


Puascati. — 
ne della ripar- 
iversità agra- 


unciava 
i boattieri © pro- 
iviti, dopo l'an 


se 
2 altri ter- 


erito della questio- 
>, Il prefetto 

meno le cor- 

Dato il modo con 
stizia in Italia — 
e volte fa mestieri 
di queste genere. 
sti opportuno tro" 
ameno peggio 


izio 
ti 


opportano a ricor 
se che hanno vers 
famosi patrioti del- 


mporaneamente 

una rivista 
almente all' ot- 
prima le suo 


Palazzo delle 
tezze Re : 
i si recarono lunsdi 
i a visitare l'Espo- 
atori e Caltori di 
ti nel Palazzo di 


— Quest'ammonizio: 
ori italiani 


aderito le principali 
i con deliberazioni 
one di una Scuola 
ase proprietà dei Co- 
la quale si propone 
ei contadini e dei pie 


azienda tenta razio- 
to, l'alloggio e l'istra 


i presto questà 
era il bisoguo nella Sar 
ili sorgero iu Italia con 


iva, — Il prefetto la 
provinciale amministrativa 
ari orlinari. 
Nel pomeriggio di oggi, la Giun: 
a pel disbrigo degli affari ordinari. 


te brano: 

sto Sovrano ha rilevato. con compiaci- 
codesta Associazione abbia. continuato 
rarsi utilmente, per. il, benessore morale e 
riale della classe operaia, e ha fatto plauso.al» 
ja iniziativa che essa, recentemente ha assuito,di 
to ritaire in ricreatoriò popolare alfine di discislli- 
fisicamente e intellettualniente i giovani operai: 
4 coadiuvare pertanto codesta Associazione nei 
ji ssoi iutendimesti, l'Aagusto “ovramo di 
tado Le ha elargito a titolo di suo incorag- 

mento um contributo di lire mille. 
Contenporaneamente al reale ‘appoggio l'As- 
ne ha ricevi n lusinghiere parole di 
quello del municipioy-di S.& Peilonx, del 
Franceschi R. Commisserio della Camera 
mercio, di S. E. Torlonia, Leopoldo, del- 
tini, e di molte altre benemerite e di- 


stinte personalità. 

Un batto per l'Educatorio Pestalozzi 
ud minale che la marchesa Di Rudini 
condinvata dalle altre gentili Patronesse. darà 
nello splendido. salone del Grand’ Hotel, avrà 
Inogo il 22 alle L 

p la dii Marchesa, che si oecu- 
a personalmente dei minimi particolari, si stan 
1 incendo intanto i preparativi della festa, ehe 
sarà il grande avvenimento della stagione e frut- 
terà un discreto gruzzolo per i fanciulli poveri 
dell'Educatorio Pestalozzi. 
* cominciata la ricerca dei biglietti che sono 
lutamente personali. 
rgherita di Savoia — L'O- 
spizi ‘di Savoia, è entrato in pogses- 
so di un legato di L, 500 lasciatogli dalla b. m. 
jel cav. Angelo di Cave morto il 25 febbrai 

Per Eleonora-Fonseca Pimentel — 
X sindaeo HERE ha ricevuto la signora Clelia 
Fertini-Attili, la quale gli ha presentato una me- 
moria documentata, teudente a dimo: 

testè da essa fatta negli archi 
di Roma, della fede di nasci 
Pimentel, la illustre scienziata, poetessa 
+ patriota, martire per la libertà in Napoli, il 
50 agosto 1799. Alla Fonseca qualcuno coi 
ssere nostra concittadina. 
ltre, la signora Bertimi-Attilj potè, docu- 
mentare che la gloriosa donna nacque nel pa- 
lazzo in via di Ripetta, 22, e quindi ha proposto 
di murare sulla facciata una lapide commemora= 
tiva, în occasione del prossiso centenario, 

L'on. Ruspoli, si compiacque della patriottica 
iniziativa: e promise di sottoporre la cosa alla 
Commissione storica-letteraria. 

Comitato N: 


parroc- 


sari, 
li trasporto funebre della defunta signo- 
eppina Della Valle nata Voghera avrà luogo 
ni alle ora 9, partendo dalla sua abitazione 
n via Cavour n. 57. 

La rappresentanza del municipio di 
Roma — Alle feste che avranno luogo nelle 
rarie città della Sardegna per la visita dei So- 
srani il Municipio di Eoma sarà rappresentato 
ial principe Prospero Colonna. 

A lni nel momento della partenza veniva re- 
rapitato sull’Orione Îl seguente telegramma : 

Principe Prospero Colonna, Assessore municipale 
Roma. "° 

Ricevo codesto illustre Sindaco gradita notizia 
delegazione V. S. rappresentare codesto Manicipio 
inangurazione monumento Vittorio Emanuele che 
salve contrarie disposizioni S. M. avverrà giorno 
17 corrente porgo fin d’ora riverente cordiale salu- 
to deguissimo rappresentante Roma che astriverò 
sommo onore poter. ospitare mia Sassari, Gradirò 
essere prevenuto giomo suo arrivo. 

Ossequii - Sindaco Mariotti. 

Per la Scuola popolare. — Ieri, il mi- 
nistro Baccelli lla ricevuto la Commissione rap- 

a Senola popolare di che 
nato una Relazione sull'andamento 


e di vivi 
nola popolare, di: 
il successo della a, per 
ta insieme al R. Provveditore agli 
studi. 

Il Ministro congratolandosi con gli insegnanti 
diede incarico al comm. Castelli di riferire sulla 
Relazione presentata. 

Treno di lusso Roma-Parigi-Londra 
— La Comp. Int. des Wagons-Lits et des Grands 
Express Européens, ci comunica che, causa la 
forte continna richiesta di posti a letto nal treno 
di lasso Calais-Rome Express che parte due 
volte la settimana, cioè ogni giovedì e sabato 
mattina, comprendendo il viaggio per Parigi in 
sole 27 ore e per Londra in sole 86 ore, le yer- 
sone che desiderassero viaggiare con questo tre- 
no sono pregate di rivolgersi in tempo opportu- 
no all'Agenzia della Comp, F182 via Condotti 
per fissare i posti. 

Ospedali di Roma.— Movimento dei ma- 
ati al 10 aprile 1899. 


8. Spirito. || sosi se! c6llbò 
8. Antonio 


slot 
tia] Sas 

Tentato suicidio. — Nella propria abita 
zione in via Fontanella di Borghese 63, la modista 
Corradini Assunta, d'anni 19:,romana, per. dispia- 
ceri amorosi tentava suicidarsi ingoiando del su- 
blimato corrosivo,sA S.Gioramni, dove fa traspor- 
tata, la giudicarono guaribile in 10 gioni. — 

= Certo Andreoli Domenico, d'anni 36; da Norcia, 
è proprietario di una pirzicheria invia Testa Spac- 
cata 9. 

Da qualche tempo all'Aridreoli ‘ gli affari non an- 
davano a gonfie vele, tantochè: il povero uomo né 
era desolato. Ieri finalmente prese una risolusione 
suprema: alle 16%aì recò a; S1mpò Werano e, giunto 
nell'ultimo riquadro; tentò ‘segarsi la gola con un 
coltellaccio. Accorso îl guardiano ‘Bronami Dome- 
nico, s'affrettò a condurre l'Audreoli a S. Antonio» 
Quei medici, dopo. avergli ricacita la larga © pro= 
fonda ferita, lo giodicarono gn ini guri, 
. Caduta da cavallo..— Per il viale Parioli, 
ierì mattina, il soldato Bondoni Sabatino, d'anni 21, 
attendente del colomiello cav, Braibanti, addetto al- 
l'Ispettorato generale dell'arma di artiglieria) caval 
cava un. bel sauro, del suo o. 

TI cavallo, presso l'Acqua Acetosa, s'impernò, r9- 
vesciando di delia-il suo cavaliere. ui 

Nella caduta il'poviro giovane riportò Îa frattura 
di una spalla e una lesione piuttosto grave alla testa 

Ricevette sollecite corea ‘nn capitano 
della Caserma del Mata, ovè‘fu trasportato, 

Cavallo in fuga. — Con gran spavento del 
passanti, ieri mattina, verso le 8, avanti la chiesa 
di S. X. degli Angelì, all'Esedra, un cavallo attat- 
cato ad una vettura vubblica, imbizzaritosi, pren 


deva la fusa malgrado gli: storzidel vettarizo Pas 
Jsalacqua, Candido. Questi ad un certo puato calde 
in terra, rimanendo ferito alla testa, Vennò subito 
condotto a S. Antonio. 

Nel pinzzale della statone alconi ‘ittadini rinsci- 
tono a fermare .il cavallo. Le stanghe del veicolo 
andarono in fraxtumi. N 

Investimento, — Il cavallo aitaccato ‘ad un 


| Miroccino di proprietà Rea Achille, essendo rimasto 


momentaneamente abbandonato si dava alla fuga in 


via della Lungaretta. Imboccando iil. vicolo, dél dex {» 


dro inventiva il bambino, Malacuti Alessandro, 
ni 3, producendogli lezione e contusione al ginoe- 
chio sinistro. 
La guardia Perri Angelo lo trasportò. alla Con 
solazione dove: fa giudicato guaribile in 10 giorni. 
Iundri. — In piazza S, Pietro, presso il colon- 
nato, fa arrestato Borgognoni Antonio, d'anti 2, 
da Isola Farnese, muratore, perchè stmatò' di col: 
tello minacrinva di morte la bambina Andtencei 
Anna, figlia del custode della latrima. pubblica, per-, 
chè rifiutavasi di consegnargli gli, orecchini. 


(—_ ——— —P_iJ 
Por Pasticceria, coseno sesso. na 


rivolgersi alla Pasticceria Giordano, 79, P. Amedeo. 
sb di ua = 


Teatri di Roma 


11 aprile. 


mazi — Le prove della Walbirte soi &" 


bnon puuto, tanto che tatto sarà pronto perl’ an- 
data in‘scena giovedì prossimo. Ada Adini, l' arti- 
sta magnifica la Brunild: splendida del ‘eni suece» 
so all'Argentina qualche anno addietro sono sncora 
vivi in tutti i ricordi, porterà il suo. concorso var 
Ioroso. 

Tntrnto per semplicè notizia di erovasa rammen- 
tiamo che domani Gemma: Bellincioni con l' ultima 
della Boléme preuterà commiato dal nostro pubbli- 
co,, quindi lo spettacolo sarà in suo onore ed essa, 
sempre gentile canterà le seguenti romanze in va: 
rie lingue e cioè: 

Vicni all’Amore di P..P. Tostiy in Italiano, 

L’Echange di.L. Denza, in Fraucese. 

Baligefluster di Erik Meyer Helmnnd, in Tedesco, 

Lo que està de Dios di F. A. Barbieri, in Spa- 
gunolo. 

Sarà senza dirlo una grande ed interessante at 
trattiva, una cosa nuova per noi, un vero regalo 
che solo l’ eletta artista può fare al pubblico suo 
ammiratore. 

Valle — Gustavo Salvini darà stasera l’nitima 
della forte tragedia: E dipo-Re. Data il triontale sue- 
cesso della esecuzione mirabile, universalmente 
riconosciuta ed acelamata, ben si quanto e 
quale pubblico riempirà stasera l'elegante sala del 
Valle. 

Gustavo Salvini, dopo Ermete Novelli, può e sa 
richiamare tanta gente nel nostro priucipzle teatro 
di prosa. 

Nazionale — na lieta accoglienza ottenne 
iersera l’opera comica Crispino e la Comare. per 
quanto apparissero qua e lù da parte dei cori al- 
cune -incertezze che spariranno — ci auguriamo — 
ad una secoda rappresentazione. 

Il ballo La Dea Celeste ebbe il solito successo ‘e 


* molti applausi. 


Stasera ultima replica della Sonnambula con la 
Svicher, la quale si produrrà quanto prima sotto le 
spoglie di Gilda nel Rigoletto. 


Villino da vendere a Torino 


sullo stradale Moncalieri - fermata del tram- 
Vapore - Palazzina splendida - $ vani e erotta - 
acqua e gas in casa - giardino, orto e piccolo vi- 
gneto - Prezzo convenientissimo. - Occasione - Per 
schiarimenti serivere G. N. indiriszo sovracitato. 


Gocatà delle Fariere Ieliane 


Società anonima con sede a Roma. 


Aumento del capitale sociale da L. it. 5,5001000 a 
L. it.9,000,000 mediante l' emissione di 35,000 a- 
sioni nuore da L, 10) cadauna come da delibe- 
razione dell'assemblea generale stravidinaria del 29 
marzo 1599, omologata en decreto del H. Tribu 
nale cicile e penale di Roma in data 29 marzo u. 8. 
e trascritta in data 30 marzo u. s. 


Sottoscrizione a 27,500 azioni nuove 
Riservate agli azionisti 

In conformità delle deliberazioni dell'assemblea sune- 
cennata è riservato alle: 55,000. azioni della Società del- 
le Ferriere italiane, attualmente in circolazione e por: 
tanti î numeri dall'i al 53.000 il diritto di conborrere 
all'aumento del ci di una azio- 
ne nuova per ogni due azioni vecchie alle condizioni 
seguenti 

Le nuove azioni, da L. it. 100 nomi 
vranno il godimento dal 1. gennaio 1899. 

Il diritto di opzione dorrà essere esercitato dal 7 al 
12 aprile corrente mediante presentazione delle azioni 
vecchie elencate su di un modulo: in doppio esemplare 
firmato dal sottoserittore. 

Le azioni presenizie verranno restituite dopo l'appo- 
sizione di due stampiglie constatanti, l'una l'esercitato 
diritto di opzione e l’altra l'aumento del capitale sociale, 

Trascorso il giorno 12 rente senza che l'azionista 
si sia presentato ad esercitare il diritto d’opzione, si 
intenderà che vi abbia definitivamente rinunciato. 

Il prezzo di sottoscrizione è fissato per ciascuna ar 
zione nuova in L. 145 più L. 1,55, per interesse al 
5 010 sul valore nominale di L. 100 dal 1. gennaio 
1899, cioè in totale in L. 146,55. 1 versamenti dovran- 
no effettuarsi come segue : 

Liit75. all'atto dell'opzione contro rilnscia di una 
ricevuta provvisoria od il rimanente di 
2 71.55 (cioé L. 70, a saldo capitalo © L 1. 
per interesse). Dak-24 al 28: aprile cor- 
rente contro cqnsegna deîtitoli al porta 
tore provvisori o definitivi. 

Ai sottoscrittori è però data facoltà di liberare le a- 
zioni ‘all'atto della dichiarazione d'i mediante 
gamento delle L. 165, più L. 1,35 per interesso, ossia 
in totale L, 149599 per azione. 

Sopra il ‘versamento a saldo che non fasse stato fat 
to il 28 aprile decorrerà a partire dal detto giorno l'in- 
teresse di mora in ragione del 6 0o annuo, riservan- 
dosì la Società delle Ferriere Italiane di usare pori ti 
toli non messi in regola di versamento, dei diritti con- 
feritilè dall'art. 168 del Codice di Commercio. 

L'opzione polri essere esercitata: 

a ROMA presso la Sede Sociale 107, via del Ple- 
biscito. 

a ROMA presso i signori Manzi 6 

@ GENOVA presso la Sede Centrale del 
faliano. 

a MILANO presso’ la Sede del Credito" Italiano. 
FIRENZE presso la Succursale del Credito Italiano. 
TORINO presso î signori Kwater e-0. 

a LIVORNO presso la Banca, Tirrena: 

i quali terranno a disposizione degli interessati i mo» 
duli di sottoscrizione. 


{l Consiglio di Aminfalstrazione. 


Roca, ‘3 aprile 1809, si 


ALLA CITTÀ 
DI COMO 


cadauna, as 


Credito I 


Fi 
Kaîki novità giapponesì — Talle 

puadrigliò — ei Tussor — Sehan: 
— Foulards uniti — Damas neri, eco, 
iorezze res ) 


OSTETRICIA è GINELOLOGIA. DE. Bompiant Consditazioni 
Priv. Mart., Giov. Sab.3-5p.106.P.S. Bernardo 


Ultime Notizie | 


ll comandante delle truppe nell’ Eritrea. 

A soatitaire il colonnello ‘Troya è stato desti- 
nato il ten, colonuello nel Corpo di Stato Mag- 
giore Trombi cay. Vittorio, capo di Stato Mag- 
pe délla ‘divisione militare di Firenze, n y 

tto utilitare alla Ambasciata italiana. a Costan- 
tinopoli. 

Il ten. colonnello Trombi ha percorso i primi 
gradi della carriera militare nell'arma di arti 
ssi capitano passò nel 1886 nel Corpo di 

itato Maggiore, dal quale-.usci nel. 1890, per la 
progcaltne a maggiore nel 23° reggimento fan- 

ia, rientrando pochi anni dopo nel Corpo di. 

Stato Maggiore con la promozione a ten. colon- 

nello nel 1896; oggi è prossimo ad ottenere q !+l- 
da pi colonnello. pula tina, 

preso parte nel alla prima campigna 

del Sadan, seguendo il quartiere generale Da 


ha Per.la pesca. 


E" stafo fifmato il decreto che conferma a nem- 
bri della:Commissione consultiva perla pesca per 
Panno 1899-900. i signori : 

Canestrini Giovanni professore nell'Università 
di Padova, Cumbo-Borgia conte Antonio, Frie- 
dlandér comm. Ettore, Giglioli Enrico professore 
nell'istituto di Firenze, Issel Arturo professore 
-Genova, Romanelli avv. Alessandro. 

‘Sono stati poi nominati a membri delta Com- 
missione stessa : _ 

Spadaro cav. Pietro da Palermo e Cermenati 
Mario professore nell'Università di Roma. 


Miaistero P. Istruzione, 


N 12 corrente si riunirà alla Minerva la Commis- 
sique composta dei professori Arcoleo, Orlardi, Massa, 
Majorana, e Minguzzi per la ione ad ordi» 
nario di dirifto costituzionale di i Vacchelli. 

Il 15 Sî rianiranno le segnenti Commissioni: una 
composta dei prof. Puntori, Pierolandini, Zambaldi, 
V. Inama, G. Fraccaroli per la promozione di Luigi 
Alessandro Michelangeli a professore erdinario di 
letteratura greca, La stessa Commissione gindicherà 
del concorso alla cattedra di professore ordinario di 
letteratura greca a Palermo. 


La Commissione composta dei professori Filomusi- 
Guelfi, V. Polacco, B. 8} . Ghironi, si oecnpe- 
romozione di Vitto De Pirro a professore 

ni di diritto civile. La stessa Commissi 
a cattedra di profes- 
e nell'Unicersità di 


icherà sul concorso 
sore ordinario di. diritto 
Bologns. 

La Comuissione, composte dei professo 
giagalli, E. Pestalozza. D. Tibone, O. Morisani, G. 
Chiarleonî, giudicherà del concorso alla cattedra di 
professore ordinario di clinica ostetrica nella Uni- 
versità di Messina. ; 


Ministero Agricoltura. 


Il ministero di agricoltura anche in qnost” 
no ha provveduto alla semina di pregi 
di pesci allo scopo di migliorare le con 
elle acque pubbliche. 
fino ad ora, circa 2 milioni e 
ci laghi maggiore, di Como, 
5 mila carpio- 


strone a S. Ginesi 
Sarnano, nel Chienti e Muccia, nel finn 
no e in in lago presso Falterona; 400 nila cie- 
che d'anguilla nel Trasimeno e nell'Amaseno. 
Fra pochi giorni saranno effettuate i nportanti 
semine anche in altre acque dell’ Italia meridio- 
nale e insulare. si 
La Società per le strale ferrate del Meliter- 
raneo, per favorire nzione di Borse di pra- 
tica commerciale all'estero promossa dal mini- 
stero, ha messo a disposizione di questo dei bi- 
glietti a metà prezzo da rilasciarsi ai giovani 
riusciti vincitori nei conoorsi, che si recano al- 
l'estero allo scopo anzidetto. 


. Ministero Grazia e Giustizia. 


Sappiamo che sono quasi mati gli stodi del 
nuovo progetto di legge relativo relativo alle 1 
sezioni di pretore 


Ieri si è riunita la Coi 
l'esame dei biglietti e dei buoni di cassa in cir- 
colazione per conto dello Stato. 


Tori la Commissione per l'applicazione della legge 
sui dazi consumo; presieduta dal: comm. Guala, ha 
deciso che delle 200,000 lire che furono aumentate 
al canone della città di Milano, per l’allarcamento 
della cinta, ne debbano approfittare i Comuni di Po- 
rino e di: Bologna. 

Ministero Marina. 


Come abbiamo digià preannunziato, la r. nave 
Carlo Alberto di cui si è tanto parlato in questi 
ultimi tempi e che pareva, dopo il suo lungo 
Viaggio În America condannata a parecchi mesi 
d’inazione per guasti immmaginari nelle macchi- 

11, a far parte della squadra at- 

lo in armamento. 
lestione originata da mo- 
iacere a tutti che una 


Col 1. maggio p. v. il capomaechinista di La clas- 
se dlazibone Pasquale prenderà imbarco sulla r. na- 
te C. Calombo in surrogazione dell'ufficiale Zanardi 
Enrico. 

A surrogare Il Giambone sulla r. tiave V. Pisani 
a destinato l'ufficiale Dalfino Gaetano. 

E' contromandato l’imbarco sulla nave Dandolo 
del sta di 2.8 cl: Piccirillo Damenico.- 

In di Jui vece imbarcherà l' ufficicle macchinista 
Strina Rrmesto,. pi Î 


- a d 
L'Afondatore è giuîito x Spezia; l'Europa è par- 
tita da Maddalena, 


Atti del Governo. 
ta) Gass Dik. delli: cotti | LL 
Partenza del Sovrani per la Sardegna — R. D. che sp 
sprova îlrogolsmanto per il:strvizio telegiafco în guerra — 
tà. id. col qualo si autorizza l'esercizio d'una ramvia a vr, 
pote — Id. id, riflettati trasformazione di patrimoni di Opera 
stnpo di bensfconza od applicazione di tasso di fami» 
glia'e sul bstiame — Ral. è RD. che proroga i peri del 
fi Comm. ate. di'Curingà (Catanzaro) — Prezzo del cimbio 
— \iodia dei corsi dl Consolulato a contanfi nelle vario Borsa 
dal Regno. 


tie i al oltre 
Informazioni ‘estere 
Da Parigi. 
I-1 Fi riproduce 

Fozioni, ta "te quali “glo 
Soierale Galiffot € dell'ex-Pies. dellé Repubbli- 
"toi: I eMarE fion avere ' conosciuto le cont 
ale, dl apitano Dreyfus; © -loda molto: il 
‘coloni 


ilo Picquart, dicendo che se' questi com- 
e orrore. fn per amore della verità. 


(8) Pi 
altre sette 


li chiedeva, 
che l'Am- 


francese per 
Stesso. 


Casimir-Périer 'disse inoltre che il generale 
Mercier gli dichiarò che il documento Poiaroi 


si leggono le parole: quelle di D.. fa 

Comenionto ai giadici del Coi di guerra, 
(8) Parigi, 1L — L'Eduir pubblica il testo; 
la deposizione fatta da Paléotogue sull'affare 

Dreyfus dinanzi la Camera Criminale della Cas- 


n 

Paléologue conferma le informazioni pubblica- 
te dal Voltaire il 5 corr. sull'esistenza al Mini- 
stero di due traduzioni del dispaccio dell'addetto 
militare all'Ambasciata italiana, colonnello Pa- 
nizzardi. 

La deposizione di Paléoiogie comprende una 
lettera dell'Ambasciatore italiano, conte Torniel- 
ti, al Ministro degli affari esteri, Hanotaux, nel-. 
la quale si faceva menzione del rapporto del co- 
lonnello Panizzardi allo Stato Maggiore italiano 
e della risposta det generale Marselli al colon- 
nelto Panîzzardi, e'si affermava che nessuno dei 
due ebbe alcan rapporto: col: capitano Dreyfas. 

Paléologue dice che il conte Tornielli, in un'al- 
tra lettera ad Hanotaux, dichiara che il colon- 
riello Panizzardi non ebbe nè direttamente, nò 
indirettamente alcun rapporto con Dreyfus. 

Paléologue segnala, inoltre nn nuovo passo fat- 
to dal conte Tornielli, il 6 gennaio 1894, pressò 
il Ministro degli esteri, Delcassé, al quale con- 
segnò un estratto del suddetto rapporto del co- 
Jonnello. Panizzard e della risposta del generale 
Marselli. 

It Ministro Delcassé, d'accordo col Ministro 
della guerra, decise essere inutile di ammettere 
il.colonuello Paniazardi.a. deporre circa l'affare. 
del capitano Dreyfus. 

Questa decisione fa notificata il 6 gennaio scor- 
80 all'ambasciatore itali: conte Tornielli. 

Stati-Uniti.. 

(8) Washington, 11. — Lo scambio delle 
ratifiche del trattato di pace fra la Spagnae gli 
Stati-Uniti avrà luogo oggi. 

‘Avvenne tma rissa fra minatori bianchi e ne- 
sii ‘nel Pana (Illinois). Vi sono sei morti ed otto 
feriti, 


SPAGNA 


(5) Madrid, 11. — Il ministro delle finanze’ 
Villaverde, proporrà di aumentare i dazi doga- 
nali sulle farine estere. 


ULTIMA ORA 


‘Torîno, 10 — (Ermon) — Gli operai degli 
stabilimenti militari tennero un comizio per prote- 
stare contro le vigenti disposizioni contenute nel 
regolamento per le promozioni di classe. 

Votarono due ordini del giorno. Nel primo invi 
tano il ministro della guerra a rimediare ad incon- 
venienti tanto dannosi per gli operai suoi dipendenti, 
uniformandosi alle loro deliberazioni votate nel pr 
mo Congresso, a sancire. cioè, Je promozioni qua- 
driennali per diritto regolamentare; invitano la rap- 
presentanza naz. a volersi interessare alla loro cau- 
sa e tutti gli operai degli stabilimenti militari del 
Regno a partecipare all'agitazione. Nel secondo,do- 
po aver protestato contro il progetto di legge sulla 
tassa delle pensioni degli operai, dìnno mandato 
ai deputati intervenuti e agli aderenti (on. Com- 
pars è Piuchia} di respingere il progetto quando 
Verrà presentato alla Camera. 

— ilyore 16,15 — (Ermon) — L'operaio car- 
pentiere De Nicola, di circa 40 anni, lavorando s0- 
pra una scala Dehors nel Cafè Romano, precipitò 
improvvisamente, ha tendo il torac® con grande 
violenza. Mori mentre gli apprestavano le prime 
cure. 


EA 
I congressisti della Stampa a Napoli. 
‘Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Napoli; 11, ore 18.10. — Circa 600 congressi» 
sti presero parte alla gita a Pompei: erano conloro 
molte sicnore in maguifiche toilettes primarerili. 

In attesa che il treno partisse i isti e 
steri non facevano che magnifieare in tutti i toni 
l'incanto del cielo napoletano, l'accoglienza delle 
autorità e della pvpolazione, la sontuosità del ban- 


Li 
sindaco e le altre antorità municipali, A 
i di casa vennero fatti dal comm, 


Ia vasta Aero) 
trofei, destò l'a: i 

Alle {1 furono iniziati degli scavi 
rinvenuto era. osserrato, esaminato e suscitava în 
tutti esclamazioni entasiastiche. 

Dopo gli scavi si riparti per Valle di Pompei per 
il lameh offerto dalla Provincia. 

Alla stazione i congressisti furono ricevuti dat 
comm. Bartolo Lougo e dal concerto dell' Ospizio 
educativo dei figli dei carcerati. 

Le tavole erano imbandite sul piazzale attiguo 
all'Ospizio, sotto'un ricco padiglione eretto apposi- 
tamente. 

Mentre îl luneh veniva servito il concerto ese- 

iva uno scelto programma. 

I gitanti visitarono quindi l'Ospîzio, l'Orfanotro- 
fio e il Santuario. 

‘Qui fu eseguito nu altro seolto programma mu- 
‘sicale con l'organo ichesiale bargic polifonica, 
accompagnato da un coro di 100 orfanelle. 

Alle 16,30 partenza per Napoli, salutati dal con- 
certo, da una folla di popoio piandente e ds una 
rappresentanza di ricoverati che offrivano fiori alle 


signore. e v è * 

Stasera alle 20,45. spettacolo da Car 
To con l'Iris e il ballo Bralma. Ditigerà l0 stesso 
Mascagni, giunto appositamento atammarà da Pesaro, 
per invito del sindaco. 


I Reali in Sardegna 


(8) liari, LI. — Ebbè luogo unusch a 
nave francese Brennut. 

rindò al Re ed all'I- 
aluto della 


fotto! 

ed il 

rancese, di esse 

re rappresentante a Cagliari della grande na- 


Napoli, -11;-ore 16,50. 
Baearodia. ha pi 

vale, 1 

Sovi 


» 
festeggi ia a 
gli eviti A 


‘e miglizià. di foe- 


addi vestiti cpr ‘e pittoFeschi conta. 


mi dell'ala. 
Mei Sardegna profeta tu cglto Teligiono per 
pub Sali DE i ri te: da oi 


pre dell'isola verranno fatte Loro 
‘prova più n î 


tei 
ita 


nefici morali ed e 
per oltre un milione. 
ie sole squadre consumano giornalmente per 


1000 lire. 

L’appalto del dazi6 consumo; giù quasi comple» 
ni nato negli itimi” tte anni; “ne avrà 
uh liefigfieio dnofm8 elchindeg. fl bilancio con il 

o, ge, non. con mn discreto attivo, 
PArSSHio ina ari ricevuta allo Mbdkbo a un Co 
sono 


lini. pira per 
serenata di mtahdolinî n tare 
Sovrani. 


1 Soggi, all'arrivo del pfroscato di Napolf fue 


rono arrestati cinque individui sprovvisti di car- 
te, che si gualificarono. per venditori anbulanti. 


Le corse al galoppo a Napoli. 
(Servizio spediale del Pof: Rom,) 

Napoli, it, ore 17,15. — Oggi quarta ed ultima 
giornata delle corse al galoppo al Campo di Marte. 
‘Searso pubblico, nel prato, mentre le tribune sono af- 
follate. 

Eocovi i risultati: 

Prima corsd — ‘Premio del Golfo (corsa a vendere) 
LL 2000 delle quali 300 al secondo: Distanza m. 1800. 

Jnscritti 7 — Corona, Claudio di Berardo, Berardi. 
Camilla di T. Rook, Drepann del march. di Serra 
mezzana-Fiori, e Hugo di T. Rook. 

Giange primo Camilla, secondo: Prepano. 

Seconda corn — Premio puincipe d’Ottaiano — 
Li 4000 delle quali 500 al secondo. Distanza m. 2700. 

inscritti 8. Sì presentano sul prato Medoro di Dal 
l'Aequn-Turati e King of Thebes del march. dì Serra 
mezzana Fiori, * 

Match interessante Primo Medoro: 

Terza. corsa — Premio Capodichino — L. 1500, 
delle quali 300 ‘al secondo, Distanza m., 1600. 

Inserltti 15. Corrono : Pace di Berardo Beratdi, Dio- 

di T. Roòk, Mytilenà di Sir Rioland, Rinaldo II 
di Dall'AcquaTarati © Floreat Magdalena: del march. 
di Serramezzana-Flori. 

Corsa malto interessante. 

e: Floreat Magdalena ; giunze secondo Rinal- 
do H 

Quarta corsa — Premio Sorrento (corsa di siepi « 
handicap) -.L...1500,» delle, quali,300 al sgcondo — 
Distanza m. 3200. 

Inecritti &— Corre solo Galiotte del cav,, Cesaro 
Ramacci e... vince,“ 

Quinta corsa — Corsa militare (steeple-chase uff 
‘ciali in @ttività dî servizio) - Li 3000 date dal mini 
siero della Guerra, dello quali L. 1500 val vincitore, 
L, 700 al secondo, L, 500 al terzo e L, 300 al quare 
to, Distanza m, 3000, 

Inscritti 8, Corrono Sainte Helene del ten. Carao- 
ciolo dî S. Agapito, Theodore det ten. Riéci-Capriata, 
Mazioviteh dell ton. Salv. Pancamo e Macdetà del ten. 
Bechelli Sabatini. 

Altra corsa di grande interesse. 

Giunge prima Thesdora, seconda Sainte Helene. 


«(== ,»;» -PssGGihì 
BORSE E MERCATI 


Roma, 11 Aprile 1899. 

Mercato fermo per'la Rendita e debole per i Va- 
lori, continuando per quest'ultimi la correute a rea» 
lizzare. Parigi esordì a 95.10 per migliorare ancora 
in fine di seduta a 95.20 e qui la rendita 5 010 oscil= 
lì da 102.22 11? a 102.25 per fine e da 102.02 112 
a 102 per contanti. 

Rendita 4 112 010 11.50. Valori senza affari. 

B. d'Italia 1009 — Commerciali 770 dopo 768 + 
Credito 617 — Gas 837 — Condotte 282 a 280 # 
Omuibus 414 — Ferriere 177 a 179 — Marcie 1260 
— Venete 110 — Metallwrgiche 211 — Risanaè 
mento 27. 

Cambi deboli. 

Francia 107.67 112 — Londra 97.14. 


Ore 18,30. 

Rendita 102.25 — Gas 736 — Omnibus 418 — 
Molini LL — Condotte 280 a 279 12 — Commeri 
ciali 768 a 766 — 648 — Ferriere 176 — 
Metallurgiche 204 a 208. 


Cambio dazio doganale 12 Aprile L. 107.62. 
Dal 10 al 16 — fino a L. 100 — Le 107,80, 


BORSE ITALIANE — 11 aprile 1899. 
1 prezzi soho a fine 


VALORI 


Rendita cont. 
Jà. fine 


e 
Id 41200 
Az. B. d'Italia 


EBERI VIE 


185 


"a 

1.8 Paolo.| — — 
CAMBI DELL'ITALIA 

Francia vistà. 107 

Berlino id. .| 132 80 | 132 

Londra, id, 

Londra a 31m. 


Consolidati - Media uff. del Regno + 10 aprile 
con cedola senza cedola 


5 010 lordo 
4 112 netto 
4 010 netto 
8 00 lordo 


Parigi, tI, 15,15 


deli Rondini. | 
ioni n 
Lotti Turelti 


(Serzizia speciale del Popolo Romano) 

11 ore 18,59 (fonte italiaua) — Fermi 
cera pia, posti disposizioni ‘101,98 — 
1995 — 95,12 — 3060 126 — TI0 — 23,85 
Qi10 — 874 — 5930 — 1-1 = 47075 — 1064 
8787 — 610, 

Parigi. il oro 15,56 (fonte franvese) - Merca- 
to fermo epecialmeni 


te pervalori spagnuoli e turchi. 


4 APPENDICE DEL © POPOLO ROMANO , 


Ml Torrione fatale 


Romanzo di F. DE BOISGOBEY 


Traduzione di Adelina Del Valle de Pma | 
. Capitolo XI 

— E' semplicissimo. Fai attenzione che qui un 
numero alto è seguito da uno minore e quindi da 
wmo più piccolo. 

“ Per esempio: 686, 22,9. Poi nn tratto. Vuol 
dire che bisogna cercare in un certo libro la no- 
na parola, della ventiduesima riga, della pagi- 
na 636. 

— E difatti... è possibile, 

— E certo. Le lettere che si vedono in quae 
in là riguardano una parola che forse non si tro- 
va nel libro in questione ed allora vi sarebbe 
un'altra chiave. Guardate con quale regolarità si 
riproduce la disposizione di cui vi ho parlato. 

— Ma allora sarà facile.... 

— Sarà difficilissimo perchè dovremmo appro 
priarci del libro di cui si son serviti. 


— In tal caso .non c'è nulla da fare? — disse. 


tsistamente Hin sant. 

— Bisogna informarsi delle circostanze acces- 
sorie, vale a dire chi ha scritto e dove è stato, 
trovato. 

— L'ho scoperto io e tutto mi fa credere che 
ratchiada. delle indicazioni di cui ho estremo bi- 
sogno, per impodire la rovina d'una infelice or- 
fana alla quale mi ‘interesso vivamente, la signo- 
rina Marta Monlinier. 

Era destinato che questo nome verrebbe a per- 
cuotere gli orecchi di Billebande ad intervalli 
regolari ed ogni volta con lo stesso effetto. 

Questa volta impallidi maggiormente, venendo 
a conoscere che l'ex gindice s'era incaricato de- 
gli interessi di Marta. 

Galmard non aveva le stesse ragioni per com- 
muoversi ma si ricordò le confidenze strappate 
al suo socio ed indovinò tutto, 

Prese nota di ciò nella sua mente e continuò 
la conversazione istrattiva con Hingaut. 

— Vediamo, amico mio, cerca di spiegarti chia- 
ramente perchè non capisco î motivi che ti fan- 
no annettere tanta importanza a qnesto foglio. 


_— Sappi danque, mio caro, che:avendo; assi 
stito il 22 giugno alla morte del capitano, ricciso 
o per dir meglio, assassinato vicino a me... 

— Ma come? Alla toa età sei andato a batter- 
ti? Queato sî chiama’ eroismo, —©° 

= Ho fatto il miò dovere, Dicevo chie essendo 
presente alla catastrofe, în seghito nd avvento- 
re che troppo lungo, xarebbe il. raccontare; sono, 
stato obbligato a raccogliere la figlia ùnicv di 
questo sventarato. 

— Scommetto che è giovane è bella. 

— Non scherzare, su ciò — disse con sererità 
il vecchio magistrato. Le voglio bene come una 


che ama, Ed è questo che mì mette in orgasmo, 
perchè per sposarsi ci vogliono quattrini e temo 
che la signorina Moulinier non ritrovi mai i suoi. 

— Che n'è di quelli di suò padre e che cosa 
faceva colui? 

— Negoziante; ma giiesti ultimi anni gli af- 
fari andavano male. Per altro faceva una cèrta 
figura e la sua rendita, per quanto diminuita, a- 
veva una qualche sorgente misteriosa. Morto Moa- 
linier, senza parenti, nè amici, non avevo a chi 
rivolgermi ed ho creduto trovàre un indizio nel- 


figlia, e spero poterla maritare ad un giovane | 


le sue:carte; ma null'altro che queato-foglio. Ca- 
pir.i ora perchè tengo a sapete ciò che contiene. 

— ‘Sono del tuo parere e credo che il defanto 
ha dorato consegnare le informazioni necessarie 
circa il suo avere, se pur gli rimaneva qualcosa. 
Se possedeva valori, vi dev' essere il nome del 
deyositariò, Se era a pàrfe în qualche intrapresa 


aveva’ dei crediti. 

E ciò dicendo Galmard guardo fisso Billebande. 

— Tutto ciò è molto probabile — sospirò Hin- 
gant; ma converrai meco, che questo, maledetto 
foglio non ci abbandonerà mai il sio segreto. 

— Scusa, seasa! non ho detto proprio questo. 
Mi son limitato a dire che la chiave. dî questa 
soluzione non può trovarsi che in un libro'e che 
questo libro è voluminoso. 

— Come lo sai? 

= Lo vedo dai numeri chein certi punti sono 
alti. Guarda: qui abbiamo 636, poi 582, 647, 674 
e altri molti. Questi Sono, come già ti ho detto, 
numeri di pagine. Danque il libro deve aver ua 
700 pagine, fl che vuol dire che è grosso. 

— Forse: un \vocabolario ? 

— Nbr mi pafé, anzi dirò che tertamente non 


il nome del socio, oppure quello dei debitori se 


—- 


8; ed ecco porehèil terzi numero di vxn; 

po, quello che indica la parola nella tea EV 
fino a... vediamo... :7, 15, 19.. fino a nt Sb 
I vocabolari essendo divisi in dre 0 tuy 

non cont:ngono mai 19 parole in una 

— E' vero, mormorò Gian Maria, 

— Il formato del libro 1o indica il semi, 
mero del gruppo. Qui trovo 3; "tn 
volume non la che una quarantina dj pl" 
facciata. E riassumo che emo è in otivo 
Jato in futta la sua larghezza con marg; de 
sa Sn c'è che dire, tatto ciù mi pare ny, 

— Non te lo dicevo forse? 

Ma questo è nulla, in seguito vedrai. Pel m 
mento sappiamo che il libro non è, nè un tua 
tolario, mè. an libro di gabinetto lettraiy 
questo non ci chiarisce nulla, di; 

Sospetti a chi, Moulinier, potrebbe aver ajj 
il volame a coi si riferiscono queste indicuy © 

— No - Non può esser sna figlia, perche, 
do gliel ho fatto vedere, non ci ha capito su 
Se suo padre avesse lasciato il foglio delitto; 
lei, l'avrebbe certamente iniziata alla strata oa 
binazione. 


ini? 
Quan. 


46 IL TORRIONE FATALE 4 


— Giustissimo quello che dici, ma vi é un'ipo- 
tesi più ammissibile. Mi hai detto ch'era vedovo 
da poeo tempo. 

— Sì, da tre o quattro mesi. 

In tal.caso,, potrebbe aver confidato il segreto 
a sua moglie, e questa per qualsiasi ragione po- 
trebbe aver trascurato, di trasmetterlo a sua 
figlia, prima di morire, 

— Sì... potmbbe da-sì... quantunque... In ogni 
caso pregherò la signorina di ricordarsi bene. 

— El ora, possedeva il defunto una biblioteca? 
Sarebbe bene esaminare accuratamente ciascun 
Volume. 

— Non ne ho visto alenno in casa, ma potreb- 
bero esservene. Non ci avevo pensato, e non vi 
ho fatto attenzione; ma in un'altra visita... 

— Sé vuoi, posso farla con te. 

— Grazie, amico mio; Îl tno ainto mi sarebbe 
utile, ma prima bisogna che ne parli con Marta. 

— Come vuoi. Puoi lasciarmi lo scartafaccio ? 
Lo riguarderò con comodo, e chi sa che non vi 
faccia qualche scoperta. 

— Non domanderei meglio; m: 


— Che cosa? 

— Mi pare che non ho il diritto di disporne 
senza l'antoriz‘azione della figlia di Moulinier. 

— Tienlo, hai ragione. Si potrebbe però con- 
ciliar tutto. 

* Lasoia:che îl mio socio ne prenda copia, se- 
duta stante, così dal canto mio, potrò cercare e 
ta potrai esercîtarti con tutti i libri ché ti,ca- 
piteranno setto mano. 

— Non vedo inconveniente in ciò — disse il 

an-Maria. 

— Via, Billebande all'opera! — esclamò Gal- 
mard searaventando il foglio sallo scrittoio. 

Billebande non si fece pregare. Anzi, se fosse 
dipeso da lui, avrebbe braciato lo scritto; ma în 
mancanza di meglio era felice di poter conserva- 
re un esemplare del documento. 

L'avvocato intanto cercava di esilarare il caro 
camerata Hingaut ma non vi riusciva. 

Natura semplice, abituato ad agire apertamen- 
te, gli pareva d'impigliarsi in tutte quelle ma- 
novre tortuose e vi si ribellava. 

Galmard cercò di metterlo su di un soggetto 
che l'interessava, ma vide che il momento non 
era propizio e non insistette, 


— Quando ti rivedrò, Gian-Matia? — doman- 
dò, vedendo che Hingaut si alzava dopo aver ser- 
bato l'originale del documento. 

— Fra pochi giorni , ae specialmente som sich- 
ro di trovarti in casa; perchè abito lontano dale 
la via Canettes, el avrò molto-da fare. 

— Gi... il matrimonio della tua; figlivocìa. E' 
consacrato... ma non importa! Calcolo su te e ti 
aspetterò tutti i giorni alle-quattro. 

Sì lasciarono în buoni rapporti; ma non appe- 
na i due soci rimasero soli, Billebaude esclamò. 
seccato: 

— Perché mai gli avete fatto tante splegazio- 
ni sul modo di decifrare quel foglio che può per- 
dermi? 

— Per tenervi fra‘i miei artigli — rispose fred- 
damente Galmard. 


Cap. XII — Marta e Paolo. 


L'indomani Hingaut e Marta finivano di far 
colazione, entrambi assorti ia tristi pensieri. 

L'ex-giudice sentiva che era il momento di a- 
ver una spiegazione con la ragazza, na non sa- 
peva di dove cominciare. 


gi ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia- 
LE ASSOCIAZIONI razione © pagnadò 20 centesimi, oppure con cartolina vaglia 


All'Amministrazione de 
Via Due Macelli, 6-9, 


2e6- Datano sompre dal 1. o dal 15 di ogni niese. “WE 


*Navigazione Generale Italiana + 


Società riunite: FLORIO e EUBATTINO 


Capitale sociale L. 60,000.000 


Capitale.amesto 


Servizi postali e commerciali marittimi italiani. 


Partenze al 1. e al 15 di ogni mese da 
Genova per Buenos-Ayres, Mont:. 
video e Rio de Izmeiro, toccando 
Bacveciiona. 

Linea mensile regolare per New-Yorck 
partenza da Genova il 3 e da Napoli 
il 6 di ogni mese, 

Partenze postali settimanali per 1° 
to con prolungamento ogni due settimane, 
alternativamente, per Suez, Massaua, 


Popolo Romano 


ITALIA, 


— Roma, 


—s— 
ETÀ ANONIMA 


e versate L. 33,000.000, 


| Assab, a Estretttò Oriente e 
cinrante Ja stagione dei “l'ouristi, linea rapi- 
di; di lusso Napoli-Alessandria e 
ritorno. 


Linee dirette settimanali perla Grecia, 
la Turchia, il Mar Nero, la Tunisia, 
Tripolitania e Malta. 


Comunicazioni rapidissime giornaliere fra 
il Continente e le Isole. 


Per informazioni rivolgersi a tutte le Sedi ed Agenzie della Società ed alle Case 


incaricate della vendita dei nostri biglietti. 


SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE & C. — 


Suonerie 


Pi Leclanché 
centim. Î4 L. 160 


Via Due Macelli N, "7-8, 


Quadri 
an 


STATI DELL’ UNIONE (oro) 


(1) L'Eco della Moda è il 
viene spedito ogni settimana. 


Prezzo dell’Associazione 


« Anno L. 45 — Sem. L. 28 — 


ISAICO, Accesso 41 portone di 
via Sagristia 8), 

A. Entrata in via Santa 
O. Bi visita soltanto con un 


Perisszo v Rarità 6, 

god do ge allea 
ISTICO: Capolte Cast» alle 
Bonetla di del 9 alle 1 
intero Fei 


Cata 
Pia, dalle dalte {0 
1a. STIANO (sotto la Chiesa): via Appia 
Antica, dall A 
vin Labicana 20, dallo 9 alle 16 1 
Foro Romano: via Foro K 


TINO: via S. Sabina, dalle $ nl tramonto, 
(CL: Monte Pincio, 8 allo 13: 14 alle ft. 
Ingresso Una Lira 


# via delle Fondamenta di 8, Pietro, 
Ne 10 alle 15, 


Geanel: via S. Teodoro: 9 alle 16 179, 
E, via Lungara 10, dalle 9 alle 1a, 
via Nazionale, dulle 9 alle 1 
Via Antoniana, dalie 9 alle 1 
Catneombe S. Ca pia Antica, dalle # allo tl 
Catacombe Ebeniche: Appia Autica #7, 9 alle 
Palazzo Farnesina i 20, dalle 10 alle iz 112. 


Ingresso Cent. 50, 


loglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
dalle ‘0 alle Îb. 
Magazzino Archeologico: Orto Botanico : 10 alle 12 
Colomeo: GALLERIE, dalle 10 alle 16.314, 


Ingresso Cent, 25, 


Sepelero Scipioni e Calombarie di Pomponio My- 
2a via Porta 8, Sebastiano dallo 9 alle 15. 


— Figlinola, cara — disse finalmente — ieti 
non fui fortunato nelle mie ricerche, e l’uomo che 
consultai, non potè darmi che vaghe indicazioni 
sul senso probabile di questo scrittò cifrato. 

— Non me ne meraviglio. E d'altronde a‘che 
serve. darài tanto fastidio? 

“ Zia rovilta di mio padre è:certà, edalettora 
di quel foglio non cambierebbe la mia sittazioni 

— Forse — In ogni caso è evidente che desi- 
derate sapere ciò che contiene, ed i consigli del 
mio amice non sono da trasenrarsi — Egli mi as- 

icura che questi numeri, indicano le pagine, le 
linee, e le parole d'un libro... Egli dice che 
questo libro dev'essere di qualcheduno cui yos- 
tro padre aveva messo a parte. — Non ricordate, 
che abbia affidato... a vostra madre, per esempi 
nn grosso volume... in ottavo? 

— No, mia madre leggeva poco, perchè la sua 
vista s' era indebolita, specialmente in questi ulti- 
mi tempi. 

“ Se avesse avuto il libro e vi avesse annesso 
qualche importanza, me lu avrebbe fatto vedere, 
me ne avrebbe parlato almeno, 

— Non importa. Voglio esaminara tutti quelli 
rimasti in casa. d 


E DELLE INSERZIONI. 


} Necrologi di 50 parole: L. 5 di 75: L. &- di 15 
5. {i INSERZIONI, Corpo del giornale, L. 2 per linea (Oltre 100 lînee, da convenits 


. Cronaca, L. Vla linda - Picc, Cron., Cent. SO - Sotto Cron. (ossia 3. pag.) Cent. 70. 


+ Anno L. 18 — Sem. L. 9 — Trim. L. 

. Auno L. 40 — Sem. L. 20 — Trim. L. 10. il 
POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (1) 

+ Anno L. 21 — Sem, L. 1l — Trim. L. 6. 


iù bel giornale di mode per famiglie: Editore 


— Non vi son che i lavori classici. di cui nj 
servivo in collegio, Mio padre non amara legge 
re e poi gli affari non gli lasciavano nn momen: 
to di tempo. 

— Bisognerà cercare altrove — disse Hinguy 
con tristezza. Ma intanto mi pare che sarebha 

- tempo di pensare. a qualtamo.,. che abbiamo mes. 
s0.-un' po' troppo da parte. 

t ‘chi? sight, Marta arrossendo, 

|° — Parlo di Paolo Gilbert. Gli avevate annun. 

ciata la nostra visita e a quest'ora sarà inquiet, 
Faremmo bene ad andarlo a trovare perchè per 
conto mio ho necessità di vederlo e non ri n, 
sconderb'tlie le speranze più care dei misi gir; 
riposano su lni... e su voi, cara fanciulla. 

L'orfana guardò commossa il suo protettore 

— Pur troppo! son vecchio e solo al monia 
Che cosa posso augurarmi se non di vederyi 
niti ?... felici.. e di finire i miei giorni vicino a v 

— Signore, disse Marta con voce tremantg sista 
stato un padre perme, più che un padre... è vor. 
rei consacrar la mia vita ad esprimervi la mia ti- 


conoscenza... ma non mi sposerò mai. 
— Che dite figliuola?... Sarebbe una pazzia! 


amate quel giovane.... & degno di voi, ne sof cer. 
ton. € Volete... Hi 


Trim L 18. |} 


15- Croce inpiù, 


4= Pagina. Cent. 20-la linea - Ecomonatei (Veti tariffa speciale). 
Y La quarta pagina è calcolata in basé ad ottv colonne, cone qui appresso seguata 


_{ Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi. )— 


FABLES GHOISIES 


de La Fontan - de Florian 


Bona] 
of do Finali 
misos en prose et-accompagnéra de ponséra 
marimes; adagos, prorchos 
cxtraits des clurros 
des grands derivaîns francais ot ctrangora 
avec un Dietionuniro 
Historique, Mythologique et Iconologique 
et DE 
nombreuses notes explicatives 
en italien. 
par 
ARMAND HUBERT 
Professenr de langues 
Chi manderà all'Ammii 


la prima parte di questa bellissima oper 
nario speciale e fa un libro completo da 


bellissime © spiritose illustrazioni. 


Sciroppo del Cappuccino 


Grande depurativo del sangue 
Isap. 4110 - altri ali 610. 

Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera 
€ nell'autunno non sarà preso dall'influenza, reumati- 
smo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangue, come erpee, scrofole ecc. coe, 

E' composto dai Cappuccini, Via Veneto. 

In Roma costa L. 3,25 la bi liglia - Fuori di Roma 
per il'pacco postale L. 1 in pi 


EEE 


Pec imparare bene la LENGIA FRANCESE, a 


durre assai. L'opera più istruttiva @ più interessante che abbia numerose note in italiano per  faci 
tarne la tradazione, è certamente quella che ha per titolo: 


mp tutti che bisogna loggera e ti 


n e + NG i ii 
rnzione del Popolo Romano L. 1,25 riseverà subito frauco di port 
illustrata da celebri artisti. Ciascana parto ha il sno dizio 


Chi manderà L. 4 riceverà subito l'opera completa, un bal vilumo di 484 pagine adorne di 83 


Se avete un negozio da cede- 
oi appartamento o camere 


sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Aceto: bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Zrionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentate" 
Pio Cerati; Roma, Via dei Pontefici, 48-A, con lo 
posîto‘e vendita al dettaglio. 


I CATEGORIA 
5:patolo &. Una - In più di 25, Cont. 5 ca 


Pubblicazione recentissima, Guidi 
Lotto te pe rcatitina Guida i 
esame pratico 30099 essralti. Prezzo 

Ila, 56, Roma. 66 


ida tndisponza- 
polo. metg 

di 0 tavole basate sop 

L 1, Martin, 


Corso 219 Pal. Buonacctorsi 
Appartamento al 2. Fiano simile al mezzanino diyisibilo, 
volendo, in dhe. tr 


‘Ottima occasione. Ea i 


Casa in Frascati voici si stia 
10 tinllo;-do termino, duo laggio; ona Ai eco NE 
(toni fuilisd, Recapito ingegnere PAMZAA, Frascati n: 
taio Leopardi, Roma. 627 


area fabbricabile in località cen- 
Da vendere tri fibtriatitetà località cen 
Cavour con fronte sulla via G ri Lanza, molto Mita 
per la costruzione di {ulbricato signorile. per Lotito, Ca 
#2 od altro importante edificio. Per trattative rivolgersi Cor- 
#0 Vittorio Emamuele 31, Dir 


Affittasi scuderia 


Vendesi Lando, 
Via Marghera ii 


D'AFFITTARSIO 


35 parole L. Urla - In piu di 25, Gent. 5 cad, 


seposto a 
x nel della eneeia nel n 
D'affittare 13 pegoto fel conio dara 
partamento senza miobili, allro piccolo : appartamento nella 
casina sul Lago di Paola, pure non ‘mobiliato, n condizioni 
modestissime. Rivolgersi Amm. del’Popolo Romano. 386 


ti per magazzini è rimonta. Via doll'Impresa 15-16. 
sptieran 
Vasto locale sterzo uo mg 


bara 
ai Giubboanri X. 83. Le chiavi al secondo piano. Trattative 
Ripetta 288 ultimo pimno: dalle dité alle quattro; — 619 


Vicolo del Consolato 


tamento di 3 camere cen ? ingressi, camerini cina 
acqua maria fontane per lavare, perire lo di mama” 


Ap mento pino pini pote spine 
tra, potltiote senirale prossima al Giro, pietà” Colaane; 
Parlamento, Borsa. adattabile per, Basco, Utili, Volendo: 
uit. senta, piane) Impresa crrssatila 
Prévi e Martia, ‘Ascensore, fpinto diluce elettrica Di 
guri avv. Arthto Bruchi, via lermo, 1°: Lal 
Nel villino Natalia LAI op 
x sul are, aria salubre, si afitano camere mobilia a 
pretzi miti. Apertura U 15 ‘pole, Per trattative Mi Ran 


Presso La propiietaria Signora Natalia Anfussi Reechi Zue- 
chelli 27, dir, Ci 


uni camere pasto 6 fucina VÎ 
Affittansi piro, pete ae 
ziotti, Via della Croce 


II° CATEGORIA 
#5 parole, Cont. 75 - In pi di 25, Cerit. 5 cad. 


Per la stagione delle 


N. 16 p. af 


Appartamento s) Ha 
scene seta signerilo ST 


mezzo nove vani graai eco 
ou | grani cinque piecoli, oltro cucina sorri- 


otrattativo 
10 cassiere Banca Artistico Oporaia Umiltà 25 dalle 10 ala 19° 


nell'armeria Sbricoli, Due Macelli 1 


fittasi appass|Y 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per lo linee di 


745) 890) 14,30) 17, 
87] | 2050 


SQUIVILITI LELE 


SE 


Torracina-Velletri 
Viterbo-Roniigliono' 


| Cerco 


athi ro 
rh enlete 


gonase 
ate imar ae 
‘nè la biamche» 


TI CATEGORIA 
25 parole, Cont. 60 --In più di 28 Cent. 5 cad. 


tedesca 


distinta patontatà 
tate atei 


Sie aa 
SR tortine Le 


T3A 
Tesi francese prinrite 
SpA rie one SIETE 
pt i it 

retto 


Aristito, 


FOO. fingo Combai prete Pn 
Siniahie Ministero finanze, Gerivero Della Postate Fcence: 
#00, forma posta. Roma. 6 


ovcorrenti. 
(O) 


patente superiore, darebbe lcri 
Maestra. mimi menor darne: 
mi resa-ocaro tai Bettro IM. Ani 


Lezioni elementari "io 


D'AFFITTARSI 
25 paròlo, Coht. 50 - In più di 25 Cont. 5 cad 
Camera grande metta belin 


© due persone. Preferibilmente cou pensione. A due 
dal Corso. Via Carrozze 12 p. p. destra. led 


Corrispondenze 
#8 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 


Cattivo. Riterita. Ho avvertito. T'aspettorò. Salt 


Pinco - 
se TELEFONI “ 
iccole distanze di metri 


60.1.3185 | 200.1281.03 | S00-LI138|900, 10 
ri ra 


Listini 
Fornitori dallo Stato 0 delle Ferrovie 


ANNO 


jiglio, Sturd 
Îel Gabin 

ii Re pi 
degli aftiri cor 
Gabinetto. 


te poc 
n e di 


jorni 801 
falla politi 


Jancso un mad 
Btero della P. 
è il capo sezif 
nemico acerrin 
ottenne, circa 
del viaggio a 
Giuseppe, appi 
ne rumena. Al 
vivamente il 
quando Stardz] 
tata conte 
tro i rumeni è 
del ministro 
resse del buoni 

Per quanto 
# Janesi 


aperta un 
Però pri 


della dignità 
La dichiari: 
dall'opuscolo 
Sturdza avev 
era acensato 
gnito a 
del Ministero 

so al poter 
rator 


er indurr] 
alla trip 
neggiato gi 


di Kronstadt 
silvani 
i voleri d 


mulate in ba 
Governo ed il 
dovuto ignora 
Egli dichiari 
del Gabinetto 
to, non in 
glierese, ma a 
nenti quel 
tore d'Ai 
era puramel 
Carlo a Ischi 
le alto conto 
le virtì 
si provges 
Riguard 


dal 1894 

non era anco 

mitati naziong 
Il Governo 

dere al Gi 


che le scuo 
alcan pericol: 
Il Sen 
ra, con 
80 voti 
L' opposizio 
un'agitazione | 
il paese; ed ij 
che, domenicaj 
giani di Stur 
carest si ven 
feriti da ambd 
In segnito 
Qualunque si 
dubbio che lal 
l'adesione all 


prima di part] 
tratte) 

ne, gli cspre 

affettuosa ani 
Regina e gli 


dice d 
occuperà dei 
dafiuenza in A 


